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Premessa 

Il presente Protocollo si basa sulle procedure adottate negli ultimi anni dal Progetto Salvafratino 
Abruzzo, promosso dall’Area Marina Protetta “Torre del Cerrano” (AMP) e dal WWF, e tiene conto 
del documento ISPRA “Protocollo per il monitoraggio del Fratino” (versione 1.0 - maggio 2020) 
predisposto con l’obiettivo di organizzare un monitoraggio omogeneo della specie nel territorio 
nazionale, funzionale all’attivazione di misure di contrasto alle minacce. 

Il Protocollo ha carattere sperimentale e intende fornire indicazioni sull’organizzazione dei 
monitoraggi e in merito ad alcune azioni da adottare per una migliore gestione della specie. La 
stagione 2021 fungerà da test per la definizione di un Protocollo definitivo per i prossimi anni. Non 
tutte le misure individuate saranno pertanto applicate considerate anche le difficoltà in cui ci si 
troverà ad operare anche nel 2021 a causa dell’emergenza legata alla pandemia da CoViD-19.  

L’ambito di intervento è ovviamente il territorio dell’AMP, ma le indicazioni vengono adottate anche 
sul resto della costa abruzzese all’interno delle azioni coordinate dal Progetto Salvafratino Abruzzo.  

Le informazioni raccolte sui fratini e sulle nidificazioni verranno inviate anche all’ISPRA per attività 
istituzionali di rendicontazione, ricerca e conservazione sulla specie. 

Il Protocollo sarà rivisto entro il mese di febbraio 2022 secondo le evidenze emerse nel corso della 
stagione 2021 e gli ulteriori confronti con i soggetti istituzionali competenti sulla tutela della specie. 

 

Progetto Salvafratino Abruzzo. 

Da anni in Abruzzo, l’AMP e il WWF collaborano, insieme a una serie di realtà locali e regionali, per 
la tutela del Fratino (Charadrius alexandrinus). Il Progetto, nato all’interno dell’AMP, interessa da 
alcuni anni tutta la costa abruzzese e intende coordinare le attività di tutela del Fratino condotte a 
livello regionale. 

Il Progetto è portato avanti in collaborazione con il Comitato Nazionale per la Conservazione del 
Fratino. 

Al Progetto possono aderire sia associazioni che singoli volontari. Per la stagione 2021, oltre alle 
realtà locali del WWF, hanno aderito al Progetto le seguenti associazioni: Guide del Borsacchio, Guide 
del Cerrano, Istituto Abruzzese per le Aree Protette, Legambiente, LIPU e ProNatura. Collaborazioni 
si sono avute con l’Associazione Plastic Free.  

Attraverso il volontariato il Progetto individua ogni anno i nidi presenti lungo la costa abruzzese che 
vengono monitorati dai volontari che li controllano fino alla schiusa delle uova e all’involo dei giovani.  

Nella fase precedente l’avvio della stagione balneare il WWF invia a tutti i comuni abruzzesi le “Linee 
guida per la tutela del Fratino” e provvede a inviare segnalazioni agli enti competenti relativamente 
ai nidi individuati secondo una nota standard (Allegato 1). L’AMP ha la direzione scientifica del 
progetto attraverso un ornitologo e gestisce un data-base delle segnalazioni dei nidi inviate ai 
Comuni. 

Nello specifico le principali attività del Progetto Salvafratino Abruzzo sono: 

- gestione di un sistema di segnalazione di presenza del nido attraverso un procedimento definito 
e standardizzato; 

- promozione dell’adesione dei volontari e il loro coordinamento: 

- realizzazione di una campagna di comunicazione sulla stampa; 

- organizzazione del censimento del Fratino su tutta la costa; 

- attività di sensibilizzazione; 



  

 

 

 

- diffusione presso le Amministrazioni comunali delle linee guida per la gestione del Fratino; 

- predisposizione di un report annuale. 

Nell’ambito del Progetto vengono attuati anche le attività del Comitato Nazionale per la 
Conservazione del Fratino, in particolare i censimenti solitamente condotti ogni due anni nel mese 
di maggio. 

 

Il Fratino 

Il Fratino è un piccolo uccello trampoliere, lungo tra i 16 e i 18 cm con un’apertura alare che può 
arrivare a 58 cm, che vive anche sulle spiagge abruzzesi. Emblema dello stato di conservazione dei 
litorali, lo si può scorgere mentre corre velocemente tra le dune e la battigia e la sua presenza ci 
ricorda che la spiaggia non è solo un luogo di vacanza, ma anche un ecosistema complesso.  

Difficile da confondere con altre specie per il suo corpo raccolto e le sue lunghe zampe esili, è uno 
tra i più piccoli limicoli nidificanti nel nostro Paese. Il ventre bianco contrasta con il piumaggio 
marrone chiaro o grigiastro della parte superiore, particolarmente mimetico negli ambienti sabbiosi. 
Gli esemplari più giovani si confondono ancora di più perché sono privi delle macchie scure che 
rendono gli adulti più visibili.  

La dieta è costituita principalmente da invertebrati che il Fratino raccoglie direttamente dal suolo in 
prossimità delle dune o sulla battigia. 

Per ulteriori informazioni si rimanda all’Allegato 2 “Schema riassuntivo dei parametri riproduttivi 
del Fratino”, tratto dal documento ISPRA “Protocollo per il monitoraggio del Fratino” (versione 1.0 - 
maggio 2020). 

 

Dove vive. 

A distribuzione tendenzialmente cosmopolita, il genere Charadrius si trova in tutti i continenti.  

In Italia il Fratino vive e nidifica lungo l’intero perimetro della Penisola, comprese Sicilia e Sardegna, 
ed è sia migratore che stanziale. Qualche coppia si insedia anche nelle zone umide interne della 
Pianura Padana. Sono state documentate rotte di migrazione lungo le coste mediterranee francesi e 
spagnole e sono noti casi di svernamento in Nord Africa. In inverno si calcola una popolazione di 
circa 1500 individui, il 90% dei quali concentrato in 30 siti.  

 

Lo stato di conservazione. 

In Europa la specie registra un consistente decremento che si riscontra anche in Italia. Le cause 
sono da ricercarsi nella continua perdita di habitat (erosione della costa, urbanizzazione, abbandono 
delle saline), nel disturbo antropico (turismo balneare, pulizie meccaniche della spiaggia, raccolta di 
molluschi, pesca sportiva), nonché nella predazione dei nidi da parte di mammiferi (ratti, ricci, volpi, 
cani e gatti vaganti) e uccelli (gazze, cornacchie grigie, gabbiani reali).  

 

La tutela. 

Il Fratino è una specie tutelata dalla Convenzione di Berna sulla conservazione della vita selvatica 
dell’ambiente naturale, dalla Convenzione di Bonn sulla conservazione delle specie migratorie 
appartenenti alla fauna selvatica, dalla Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (che ha sostituito la precedente Direttiva CEE 79/409 “Uccelli”), nonché dalla Legge 
n. 157/1992 sulla tutela della fauna omeoterma.  



  

 

 

 

La necessità di tutelare la specie e il suo habitat è richiamata nelle Ordinanze balneari della Regione 
Abruzzo emanate ad ogni inizio di stagione. Nell’Ordinanza balneare 2021 (approvata con 
Determinazione n. DPC32/13 del 18/03/2021), al comma 1 dell’articolo 7, si legge: “Durante le 
operazioni di livellamento, pulizia, riduzione volumetrica della ghiaia ed allestimento delle aree in 
concessione e delle spiagge libere comunali devono essere salvaguardate le zone segnalate per 
consentire la schiusa delle uova dell’uccello della specie Charadrius Alexandrinus, comunemente 
conosciuto come Fratino”. 

Nel Piano Faunistico Venatorio della Regione Abruzzo (approvato con delibera di Consiglio regionale 
n. 33/2 del 15/09/2020), a pagg. 173/174, si legge: “In Abruzzo nidificano 21-49 coppie che da 
alcuni anni vengono monitorate e tutelate da gruppi di volontari coordinati dal WWF e dall’ area 
marina protetta della Torre del Cerrano. Il monitoraggio della specie, iniziato nel 2009, evidenzia 
evidenti fluttuazioni delle popolazioni, connesse con la frequentazione antropica delle spiagge 
durante la stagione primaverile. Le fluttuazioni osservate sono non sono dovute al numero delle 
deposizioni, che rimangono costanti nel corso degli ultimi anni, ma dal successo riproduttivo delle 
singole coppie. Altro fattore di rischio è costituito dal fatto che solo 19 coppie nidificano all’interno 
di aree protette.”. 

Per quanto riguarda le “Misure di conservazione specifiche” sulla specie, nel Piano Faunistico 
Venatorio si legge quanto segue (pagg. 285/286): 

9.4 FRATINO 

Poiché la popolazione di fratino presente nelle Zone di Protezione Speciale istituite ai sensi della 
Direttiva “Uccelli” – almeno sulla carta, particolarmente protetta – è comunque insufficiente a 
garantire la conservazione della specie, è necessario attivare una gestione attiva dei siti riproduttivi 
per contrastare il declino in atto. 

Tra le azioni indispensabili per la tutela e la conservazione del fratino vi è una corretta pulizia 
dell’arenile. 

Prima di procedere alla pulizia meccanica della spiaggia, infatti è bene verificare dove solitamente 
nidifica il fratino consultando le associazioni ambientaliste locali che solitamente svolgono i 
monitoraggi sulla presenza di tale specie lungo la costa abruzzese, od in caso ci si trovi in area 
protetta consultare l’amministrazione dell’area protetta. 

La pulizia delle spiagge libere, qualora ve ne sia l’assoluta necessità, deve comunque essere 
effettuata al massimo entro la prima metà del mese di marzo. Qualora si dovesse presentare la 
necessità di pulire le spiagge libere in periodi diversi da quelli sopra indicati, si dovrà procedere 
manualmente dove è segnalata la presenza del fratino e sempre possibilmente assicurando la 
presenza di esperti. 

Si evidenzia che, in quei tratti di costa in cui sono presenti le dune, durante la pulizia meccanica 
della spiaggia, ove strettamente necessario e consentito, occorre sempre tenersi ad almeno 10 metri 
dal piede della duna, o dalle aree delimitate con funi e paletti.  

Ogni Comune della costa dovrebbe avere almeno un breve tratto di ecosistema dunale, protetto atto 
ad agevolare la nidificazione del fratino. 

Queste piccole aree dovranno essere interdette alla fruizione turistica e alla pulizia meccanica, 
mediante delimitazioni con pali e funi. Utile è anche l’eventuale predisposizione di reti leggere che 
delimitino l’area così da evitare anche l’ingresso ad altri animali che potrebbero predare i nidi. Per 
consentire ai bagnanti di raggiungere comunque agevolmente la spiaggia, tali aree possono essere 
dotate di passerelle di legno. 



  

 

 

 

In queste aree è poi bene posizionare pannelli didattici al fine di fornire un’adeguata informazione a 
cittadini e turisti, oltre ad aumentare la sensibilizzazione verso la tutela di tale specie. Allo scopo di 
prevenire atti di vandalismo è anche opportuno dotare tali aree di un sistema di videosorveglianza. 

I cani in spiaggia possono rappresentare una minaccia per il fratino sia perché danneggiano i nidi, 
sia perché arrecano stress alla specie nella fase della cova. 

Nel 2014 la Regione Abruzzo ha approvato la legge 17 aprile 2014, n. 19 sull’ingresso degli animali 
d’affezione in spiaggia: ai sensi dell’art. e della normativa richiamata, entro il 30 marzo di ogni anno, 
i Comuni possono individuare le aree in cui è vietato l’accesso dei cani e degli altri animali da 
affezione proprio per non arrecare danni al Fratino. In tali aree è opportuno posizionare cartelli di 
divieto per l’accesso ai cani che illustrino anche la motivazione di tale divieto, mentre in tutte le altre 
aree (in cui è consentito l’accesso ai cani), è altrettanto opportuno potenziare, o dove manca del 
tutto, installare, una segnaletica che invita a controllare i cani sulle spiagge. Considerata l’importanza 
conservazionistica del fratino ed il suo valore anche come specie simbolo degli ambienti dunali, ogni 
sforzo deve essere fatto per la sua salvaguardia. Come per altre specie, un ruolo chiave può essere 
svolto da volontari nel segnalare la presenza della specie alle associazioni ed agli Enti competenti al 
fine di adottare strumenti normativi che impediscano il livellamento o la pulizia meccanica delle 
spiagge e, in caso di accertata nidificazione, la protezione meccanica del nido. In considerazione 
dell’impatto che alcune specie selvatiche possono avere sulla sopravvivenza dei pulcini e degli adulti, 
dovrà essere valutata la possibilità di attivare misure di controllo ai sensi dell’art. 19 della LN 157/92. 

All’interno dell’AMP sono inoltre in vigore il Regolamento di Esecuzione e Organizzazione – REO 
(approvato con Decreto Ministeriale n. 11 del 12/01/2017) e il relativo Disciplinare integrativo 
(approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione del Co. Ges. AMP n. 112 del 13/12/2021 e 
nulla osta del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e Mare n. 1147 del 19/01/2018), 
che contengono diversi articoli che tutelano il Fratino, sia direttamente perché finalizzati alla sua 
conservazione, sia indirettamente, soprattutto perché ne tutelano l’arenile, ovvero il suo habitat di 
specie nel periodo di nidificazione.  

L’art. 4 (Tutela della biodiversità), l’art. 14 (Disciplina del demanio marittimo) e l’art. 15 (Disciplina 
della pulizia degli arenili) del REO, nonché l’art. 4 del Disciplinare (Tutela della biodiversità), 
contengono specifici commi, riportati nella tabella seguente, che tutelano la specie nel suo periodo 
di nidificazione.  

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE E ORGANIZZAZIONE 

Art. 4, 
comma 2 

“Non è consentito avvicinarsi a meno di 25 metri dai nidi dell’uccello Fratino 
(Charadrius alexandrinus), individuati e segnalati dal soggetto gestore” 

Art. 4, 
comma 6 

“Non è consentita la circolazione libera o al guinzaglio di cani dal 1° marzo al 30 luglio” 

Art. 14, 
comma 7 

“Nelle zone C1 e C2 durante il periodo di nidificazione dell’uccello Fratino (Charadrius 
alexandrinus), dal 15 marzo al 15 maggio, non sono consentite nelle zone dunali le 
attività di allestimento di strutture che possano interferire con la nidificazione” 

Art. 15, 
comma 1 

“Le attività di pulizia della spiaggia nelle concessioni balneari sono gestite in proprio 
dai singoli concessionari: 

a) previa comunicazione al soggetto gestore, al di fuori delle aree di nidificazione 
dell’uccello Fratino; 

b) previo parere ed eventuali prescrizioni del soggetto gestore nelle aree di 
nidificazione dell’uccello Fratino” 

DISCIPLINARE INTEGRATIVO 



  

 

 

 

Art. 4, 
comma 2 

“A integrazione di quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del R.E.O., è fatta salva la 
presenza di animali da affezione all’interno delle concessioni balneari, ove è consentito 
il loro accesso secondo le norme definite dalle ordinanze balneari in vigore. È altresì 
fatto salvo il transito al guinzaglio lungo i percorsi dedicati alle passeggiate e/o 
pavimentati a bordo pineta e lungo i viali di accesso agli stessi stabilimenti” 

Gli artt. 4 e 15, l’art. 3 (Finalità, delimitazione e attività non consentite nell’area marina protetta) e 
l’art. 16 (Disciplina dell’accesso alla spiaggia) del REO, nonché l’art. 5 del Disciplinare (Accesso alla 
spiaggia), contengono invece specifici commi che tutelano in generale l’ambiente naturale e nello 
specifico l’arenile, con particolare riguardo alle zone dunali. La tabella seguente riporta tali indicazioni 
normative. 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE E ORGANIZZAZIONE 

Art. 3, 
comma 2  

“Sono vietate tutte le attività che possano arrecare danni diretti o indiretti 
all’ambiente anche se non espressamente evidenziato dai singoli articoli del 
regolamento…” 

Art. 3, 
comma 3 

“È vietato ogni disturbo all’ambiente…” con particolare riferimento ai disturbi acustici 
e sonori 

Art. 4, 
comma 1, 
lett. a) 

È vietato “l’accesso e la circolazione sulle dune di alta spiaggia” 

Art. 4, 
comma 8, 
lett. a) 

È vietato “calpestare o attraversare in qualunque forma le aree di duna antistanti le 
pinete” 

Art. 15, 
commi 2, 
3, 4, 5 e 6 

Insieme all’art. 15, comma 1, contengono la disciplina delle attività di pulizia e 
livellamento che risultano differenziate secondo il diverso grado di tutele delle varie 
zone e sottozone in cui è suddivisa l’AMP (B, C1, C2, C3). 

Art. 16, 
comma 1 

Vieta “il calpestio delle dune” e consente “l’accesso pedonale alle spiagge” solo lungo 
“i corridoi individuati e segnalati dal soggetto gestore” 

Art. 16, 
comma 2 

Vieta “l’accesso all’arenile con veicoli a motore” se non autorizzati e “lungo i percorsi 
individuati dal soggetto gestore”  

Art. 16, 
comma 3 

Vieta l’alaggio dei natanti nelle zone dunali, se non per motivi di sicurezza 

DISCIPLINARE INTEGRATIVO 

Art. 5 Ad integrazione dell’art. 16, commi 1 e 2, del R.E.O. individua cartograficamente gli 
accessi pedonali e veicolari all’arenile e le aree dunali presenti 

Le norme introdotte dal REO e dal relativo Disciplinare possono costituire validi strumenti per la 
tutela e conservazione del fratino, soprattutto se interpretati alla luce delle evidenze che emergono 
dalle ricerche scientifiche e dai dati di monitoraggio sulla specie.  

In Abruzzo tali informazioni, ricavate nei report annuali redatti nell’ambito del Progetto Salvafratino 
Abruzzo, sono state recentemente analizzate in uno studio del novembre 2020, che sintetizza gli 
ultimi tre anni di implementazione del Progetto: Fabrizio M., Carusi F., Caserta D., De Ascentiis M., 
De Ritis S., Frate L., Ricci F., 2020. Analisi dei dati di nidificazione del fratino Charadrius alexandrinus 
lungo la costa abruzzese. Anni 2018-2019-2020. Report tecnico Area Marina Protetta Torre del 
Cerrano, Eco Rendiconto 2020 (Allegato 3). 



  

 

 

 

Alcuni aspetti caratteristici della specie evidenziati dallo studio, possono dare fondamentali 
indicazioni sulle scelte gestionali da attuare per la sua conservazione e hanno possibili ripercussioni 
sul piano normativo. 
È una specie che mostra una spiccata fedeltà al sito riproduttivo, scegliendo gli stessi siti di 
nidificazione degli anni precedenti, salvo il sopraggiungere di disturbi antropici. 
La specie tende a nidificare in zone pianeggianti con presenza di una fascia di vegetazione annuale, 
dove rimane dopo la schiusa e fino alle prime 3-4 settimane di vita dei pulli, per tenerli lontani dalle 
aree aperte ed esposte a rischi di predatori. In questo periodo e fino all’involo, i pulcini rischiano 
maggiormente di essere predati. 
 

Organizzazione dei volontari 

Il Progetto prevede un responsabile regionale del volontariato, individuato dal WWF, e un 
responsabile scientifico, un ornitologo individuato dall’AMP. 

Sono poi individuati tre responsabili provinciali (uno per ognuna delle tre province costiere abruzzesi) 
e un referente locale per i vari comuni costieri (Alba Adriatica, Casalbordino, Città Sant’Angelo, 
Fossacesia, Francavilla al Mare, Giulianova, Martinsicuro, Montesilvano, Ortona, Pescara, Pineto, 
Rocca San Giovanni, Roseto degli Abruzzi, San Salvo, San Vito Chietino, Silvi Marina, Torino di 
Sangro, Tortoreto, Vasto). 

Ai referenti locali spetta il compito di coordinare le attività dei volontari del proprio comune di 
competenza e gestire i rapporti con l’amministrazione comunale. Ai referenti provinciali spetta il 
compito di coordinare le attività dei referenti locali e gestire i rapporti con gli enti sovracomunali. Al 
referente regionale del volontariato spetta il compito di coordinare le attività dei referenti locali e 
affiancarli nel coordinamento di quelli locali, nonché di gestire i rapporti con gli enti sovraprovinciali, 
sempre coordinandosi con il referente scientifico individuato dall’AMP e con i referenti regionali del 
WWF Abruzzo.   

l volontari che vogliono impegnarsi per la tutela del Fratino vengono quindi indirizzati al referente 
locale per essere inseriti nelle attività di monitoraggio. L’organizzazione dei turni di monitoraggio 
viene organizzata, tenuto conto delle disponibilità dei volontari, sulla base delle zone di nidificazione 
note in anni recenti, alle quali possono essere aggiunte aree ritenute altamente idonee, ma non 
colonizzate recentemente (ad es. zone di nidificazione storica, ma soggette ad alto disturbo 
antropico). Su ogni singola zona della lista così stilata, va effettuata una valutazione del rischio (es. 
previsione di pulizia meccanica della spiaggia), per identificare le priorità (in caso di forze ridotte) e 
l’ordine cronologico con cui programmare la prima visita. 

Per i volontari, in particolare per i nuovi, vengono organizzati corsi di formazione on-line e sul campo. 

Ai volontari viene anche fornito un vademecum (Allegato 4) che riassume le informazioni base per 
il riconoscimento dei fratini e sui comportamenti da tenere durante le uscite sul campo. Viene fornita 
anche una breve scheda informativa sul Corriere piccolo (Charadrius dubius) (Allegato 5), specie 
simile al Fratino e di cui si riscontra sempre più spesso la presenza. Ulteriori indicazioni per 
l’individuazione di nidi e pulli sono riportati nel documento “Consigli per l’individuazione di nidi e 
pulli” (Allegato 6), tratto – con alcuni piccoli adattamenti – dal documento ISPRA “Protocollo per il 
monitoraggio del Fratino” (versione 1.0 - maggio 2020). 

Per quanto riguarda la stima dell’età dei pulli, è necessario organizzare approfondimenti nei corsi di 
formazione. I volontari raccoglieranno questo parametro solo se adeguatamente formati e solo se il 
tempo per l’osservazione per l’identificazione dell’età non comporti un aumento eccessivo di 
presenza vicino al nido/pulli. Si seguiranno le indicazioni contenute nel documento “Determinazione 
dell’età dei pulli” (Allegato 7) del documento ISPRA “Protocollo per il monitoraggio del Fratino” 
(versione 1.0 - maggio 2020) 



  

 

 

 

Al volontario sarà fornita anche una pettorina. 

I volontari esperti devono essere in grado di: 

- riconoscere e determinare il sesso dei fratini adulti a distanza, eventualmente con l’aiuto di un 
binocolo/cannocchiale;  

- identificare un nido di Fratino e possibilmente anche le buchette senza uova scavate dal maschio 
prima della nidificazione vera e propria. 

Le attività di monitoraggio seguiranno, per quanto possibile, il seguente diagramma di flusso 
elaborato dall’ISPRA e contenuto nel documento “Protocollo per il monitoraggio del Fratino” 
(versione 1.0 - maggio 2020). 

 

 

 

In ogni caso la procedura del Progetto Salvafratino Abruzzo prevede, laddove possibile, la 
compilazione di una scheda rilevazione (Allegato 8) per ogni uscita effettuata. Laddove nel corso 
di una singola uscita fossero individuati più nidi o più nuclei di fratini, saranno compilate più schede. 
La scheda andrà compilata anche in caso di uscita senza riscontro. 

 

Individuazione del nido 

Il volontario che individua un nido compila la scheda rilevazione e georeferenzia il nido. Se non è 
presente il coordinatore locale, lo informa e valutano insieme eventuali misure di protezione del nido 
da mettere in atto (sul punto sentendo anche il referente scientifico del Progetto). 

La scheda viene quindi trasmessa al WWF Teramo che provvede, nel più breve tempo possibile, a 
trasmettere via PEC una comunicazione standard (Allegato 9) con le indicazioni del rinvenimento 
del nido ai seguenti Enti competenti per il territorio in cui è stato rinvenuto in nido: 

• Comune (Sindaco e Ufficio di riferimento) 

• Polizia Municipale  

• Stazione locale dei Carabinieri  



  

 

 

 

• Gruppo Carabinieri Forestali  

• Ufficio Circondariale Marittimo  

• Guardia Costiera - Capitaneria di Porto 

• Polizia Provinciale  

• ASL - Unità Veterinaria Territoriale  

• Ufficio Demanio Marittimo Regione Abruzzo 

• Dipartimento Territorio e Ambiente Regione Abruzzo 

• Area Marina Protetta Torre di Cerrano 

• WWF Abruzzo – Progetto Salvafratino Abruzzo 

• Referente scientifico AMP – Progetto Salvafratino Abruzzo 

 

Azioni da effettuare dopo il rinvenimento del nido 

Il Fratino ha come suo principale sistema di difesa il mimetismo. Costruisce nidi assai poco visibili e 
depone uova che per il colore neutro con piccole macchioline più scure si confondono moltissimo 
con la sabbia su cui vengono deposte. È evidente, quindi, che laddove non vi sono problemi legati 
alla predazione e alla eccessiva frequentazione del sito, la strategia migliore è non intervenire, 
lasciando che la natura faccia il suo corso, mettendo anche in conto la perdita di alcuni nidi (in 
particolare quanto questo avviene per cause naturali come predazioni, mareggiate, ecc.). 

D’altra parte è evidente che laddove la presenza di predatori naturali, di cani vaganti, di bagnanti, 
ecc. rende del tutto problematica la gestione delle fasi di deposizione, cova e involo è consigliabile 
intervenire come del resto avviene nel resto d’Italia. 

Nella prassi consolidata del Progetto Salvafratino Abruzzo, secondo anche le richiamate disposizioni 
del Piano Faunistico Venatorio della Regione Abruzzo e così come riportato nella comunicazione della 
presenza del nido sopra richiamata, il referente provinciale e il referente regionale concordano con 
l’ornitologo indicato dall’AMP se procedere alla protezione del nido che, a seconda della situazione e 
dello storico del sito, potrà consistere in: 

• delimitazione di una piccola fascia di rispetto temporanea attorno al nido con paletti e funi. 
L’estensione della delimitazione dipende da una serie di fattori da valutare caso per caso1; 
vanno privilegiati funi di colore neutro e paletti leggeri. Lungo le funi possono essere appositi 
cartelli che segnalano l’area come sito di riproduzione del Fratino (Allegato 10); 

• gabbietta leggera con maglie che consentano il passaggio dei Fratini e non quello dei 
principali predatori (Foto 1); 

• gabbietta rinforzata anti-volpe con rete da porre sotto la sabbia sempre con maglie che 
consentano il passaggio dei Fratini e non quello dei principali predatori (Foto 2 e 3). 

Anche nel caso dell’apposizione delle gabbiette sarà valutata la necessità di apporre uno o più cartelli 
nelle vicinanze che segnalano l’area come sito di riproduzione del Fratino. 

 

 
1  All’interno dell’AMP tale delimitazione dovrebbe essere di minimo 25 m di raggio dal nido e deve essere 
mantenuta per almeno un mese o comunque fino alla schiusa delle uova, al fine di rispettare il divieto di avvicinarsi 
a meno di 25 m dai fratini in cova, ai sensi dell’art. 4 comma 2 del REO. 



  

 

 

 

 Gabbietta in funzione (Foto 1)  

 Gabbietta rinforzata (Foto 2) 

 
Gabbietta rinforzata in funzione 
(Foto 3) 

 

Sarà possibile prevedere contemporaneamente sia la delimitazione che la gabbietta, qualora ne sia 
riscontrata l’esigenza in aree particolarmente problematiche. 

L’intervento di apposizione di misure di protezione che, si ribadisce, avverrà solo nel caso in cui 
sussistono effettivi pericoli legati a predazione naturale o eccessiva frequentazione della spiaggia, 
dovrà essere condotta in tempi assolutamente rapidi approfittando dei momenti in cui gli adulti 
interrompono la cova.  

L’apposizione di gabbiette avverrà di regola dopo la deposizione del terzo uovo, salvo situazioni 
particolarmente problematiche da valutare (in ogni caso negli anni nel corso del Progetto Salvafratino 
Abruzzo non si sono registrati perdite di nidi anche a seguito dell’apposizione di una gabbietta dopo 
la deposizione di uno o due uova).   



  

 

 

 

Alla schiusa delle uova (la cova dura indicativamente meno di 30 giorni) gli stessi volontari 
provvedono alla rimozione di reti, paletti e funi eventualmente posizionati, che in ogni caso sono tali 
da mantenere la piena possibilità di fruizione del resto della spiaggia.  

 

Pulizia delle spiagge. 

La pulizia meccanica delle spiagge condotta nel periodo riproduttivo continua a rappresentare uno 
dei principali problemi per la nidificazione del Fratino. 

Le attività di pulizia e livellamento nell’AMP sono disciplinate dall’art. 15 del REO. Per livellamento si 
intendono “le operazioni di ricopertura di avvallamenti a seguito di mareggiate o fenomeni naturali 
che hanno modificato sostanzialmente il profilo di normale utilizzazione dell’arenile” (art. 2, comma 
1, lett. l) del REO). La tabella seguente riassume schematicamente la disciplina della pulizia e 
livellamento in AMP.  

ATTIVITÁ Zona B  
Zona C – Riserva Parziale 

Zona C1  Zona C2  Zona C3  

P
u

li
z
ia

 d
e

g
li

 a
re

n
il

i 

Fuori 
concessioni 

CONSENTITA 
SOLO A MANO  

(per rifiuti 
ingombranti nella 
concessione solo 
previa verifica e 
accordo sulle 

modalità con AMP) 

CONSENTITA 
rigorosamente a 

mano 

CONSENTITA con accordi 
definiti tra AMP e Comuni 

Dentro 
concessioni 

CONSENTITA 
solo con mezzi 
motorizzati con 

operatore a terra 

CONSENTITA con mezzi 
meccanici 

Fuori aree 
nidificazione 
Fratino 

CONSENTITA previa comunicazione all’AMP 

Dentro aree 
nidificazione 
Fratino 

CONSENTITA previo parere ed eventuali prescrizioni dell’AMP  

L
iv

e
ll

a
m

e
n

to
 

Fuori 
concessioni 

VIETATO 

VIETATO 

CONSENTITO 
previo accordi 

tra AMP e 
Comuni 

Dentro 
concessioni 

SE AUTORIZZATO (solo livellamento annuale 
strettamente necessarie alle attività della 

concessione e previa autorizzazione ed eventuali 
prescrizioni dell’AMP) 

 

Nella programmazione ed esecuzione delle attività di pulizia, il primo aspetto da tenere in 
considerazione, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del REO è la presenza o meno di aree di nidificazione 
del Fratino, da individuare sulla base dei dati storici di nidificazione, considerando il comportamento 
della specie caratterizzato da spiccata fedeltà al sito riproduttivo, e sulla base dell’idoneità delle 
spiagge, valutata sulla base delle variabili che possono influenzare la nidificazione. Tra queste 
risultano particolarmente significativa in positivo la presenza di una fascia di vegetazione annuale e, 
in negativo, la frequentazione antropica delle spiagge e le attività di pulizia meccanica e livellamento, 
come evidenzia anche il recente studio sull’analisi dei dati di nidificazione del fratino lungo la costa 
abruzzese negli anni 2018-2019-2020, già citato in precedenza. 



  

 

 

 

Dalla stagione 2021, grazie alla collaborazione con le sedi regionale e provinciali della Guardia 
Costiera – Capitaneria di Porto, sul tema delle pulizie degli arenili si è avviato un confronto con le 
amministrazioni comunali costiere. 

È necessario lavorare per definire un protocollo di azione accettato da tutte le amministrazioni che 
consenta l’avvio della stagione balneare, ma nel pieno rispetto della conservazione di una specie che 
è in netto declino e che è per questo tutelata (anche dal punto di vita penale) da leggi nazionali e 
da disposizioni extranazionali. 

Il protocollo dovrà servire a rendere effettivamente praticato quanto previsto dall’Ordinanza balneare 
e dal Piano Faunistico Venatorio regionale in ordine al fatto che le pulizie devono essere eseguite 
con determinate modalità, in determinati periodi dell’anno e, laddove è segnalata la presenza del 
Fratino, svolgendo dei preliminari monitoraggi (per i quali il Progetto Salvafratino Abruzzo da anni è 
disponibile a fornire il necessario supporto). 

Sulla base dei dati di nidificazione riscontrati negli anni precedenti e delle potenzialità del litorale, il 
Progetto Salvafratino Abruzzo può fornire all’inizio della stagione balneare l’elenco delle aree 
interessate, anche potenzialmente, dalla presenza del Fratino nell’ambito delle raccomandazioni 
inviate ogni anno alle Amministrazione comunali costiere.  

Nella stagione 2021, le operazioni di pulizia degli stabilimenti balneari nell’AMP sono state autorizzate 
dall’ente di gestione solo successivamente ad un monitoraggio svolto dai volontari del Progetto 
Salvafratino Abruzzo: si è trattato di un primo tentativo che dovrà essere consolidato e strutturato, 
ma che sicuramente rappresenta un modello da esportare2. 

Sulla base di una serie di incontri svolti nell’aprile e nel maggio 2021 con l’AMP, la Capitaneria di 
Porto, le Amministrazioni Comunali e le riserve regionali costiere, le ditte incaricate delle pulizie, le 
associazioni presenti sui territori nelle Province di Chieti, Pescara e Teramo, si sta lavorando ad una 
prima bozza di Protocollo per le pulizie degli arenili che dovrebbero avere come elementi: 

• Verificare preliminarmente l’effettiva necessità di pulire la spiaggia. 
• All’interno di un’area naturale protetta deve essere necessariamente consultato l’ente gestore 

e ci si deve attenere alle disposizioni contenute nei regolamenti, disciplinari e/o piani in essa 
vigenti. 

• Le pulizie della spiaggia, qualora necessarie, vanno effettuate prima del 15 marzo e vanno 
evitate fino alla fine di luglio. 

• Dopo il 15 marzo, essendo iniziato il periodo di riproduzione/nidificazione del Fratino, qualora 
sia comunque assolutamente necessario effettuare qualsiasi intervento di pulizia della 
spiaggia sia libera sia in concessione, è necessario consultare i referenti del “Progetto 
Salvafratino Abruzzo” per conoscere le aree interessate dalla nidificazione nel territorio di 
competenza. 

• Dopo il 15 marzo nelle spiagge libere dove è segnalata la presenza del Fratino in caso di 
assoluta necessità si può procedere manualmente alla pulizia e solo alla presenza di esperti. 

• Dopo il 15 marzo, nelle spiagge in concessione, i gestori degli stabilimenti balneari devono 
essere informati della necessità di porre in essere le dovute accortezze nelle operazioni di 
pulizia delle spiagge. 

• Va evitata la pulizia notturna delle spiagge, in particolare nel periodo 15 marzo/31 luglio. 
• La pulizia della spiaggia sul territorio comunale deve essere concentrata in un arco limitato 

di tempo (7/10 giorni). 

 
2 Tale procedura è stata utilizzata anche al fine di adempiere a quanto previsto nell’art. 15, comma 1, del REO 
costituendo una modalità operativa inseribile nel quadro normativo vigente nell’AMP, ma anche trasferibile come 
modello al suo esterno. All’interno dell’AMP sarebbe quindi possibile strutturare una procedura che preveda di 
individuare, anche cartograficamente, le aree di nidificazione da aggiornare annualmente e comunicare agli 
interessati la necessità di effettuare un monitoraggio preventivo prima di procedere alla pulizia della spiaggia. 



  

 

 

 

• In presenza di dune, anche embrionali, la pulizia meccanica della spiaggia, anche quando 
strettamente necessario e consentito, deve svolgersi ad almeno 10 metri dal piede della duna 
o dalle aree delimitate con funi e paletti. 

 
Gli eventi di pulizia manuale delle spiagge organizzati da associazioni di volontariato rappresentano 
un’azione sicuramente positiva che merita di essere appoggiata, in particolare se avviene in 
alternativa alla pulizia meccanica e se viene effettuata anche con finalità di sensibilizzazione. 
Nel periodo 15/31 luglio, però, nelle aree dove è segnalata la presenza del Fratino, questi eventi 
possono determinare notevoli problemi durante la fase di riproduzione e nidificazione a causa del 
numero alto di persone che vengono coinvolte. Eventi di pulizia con i volontari vanno pertanto evitati 
in questo periodo: in caso di necessità vanno condotti con un numero limitato di partecipanti 
organizzati per gruppi e sempre alla presenza di esperti e con il coinvolgimento dei referenti locali 
del Progetto Salvafratino Abruzzo al fine di garantire il rispetto di regole di comportamento che non 
provochino problemi alla specie. 
 

Controlli sulle spiagge. 

La presenza di cani vaganti sulle spiagge rappresenta un serio problema per la nidificazione del 
Fratino. In tutte le aree in cui è segnalata o è stata segnalata la presenza del Fratino deve essere 
interdetto il passaggio di cani secondo le modalità indicate dalla legge regionale 17 aprile 2014, n. 
19.  

Nell’AMP da marzo a luglio è vietato il passaggio dei cani anche al guinzaglio (ad esclusione degli 
stabilimenti balneari che lo consentono)3. 

Devono essere però assolutamente intensificati i controlli sia attraverso la polizia municipale sia 
prevedendo specifiche convenzioni con associazioni locali o con associazioni dotate di un corpo di 
vigilanza volontaria con qualifica di Guardia Particolare Giurata (art. 133 e segg. T.U.L.P.S.). Sarebbe 
auspicabile l’organizzazione da parte dell’AMP, in collaborazione con associazioni autorizzate, di un 
corso di formazione di Guardie volontarie giurate da impiegare in attività di controllo del territorio 
all’interno dell’AMP.  

 

Individuazione di aree per la conservazione del Fratino. 

“Ogni Comune della costa dovrebbe avere almeno un breve tratto di ecosistema dunale, protetto 
atto ad agevolare la nidificazione del Fratino”: così recita il Piano Faunistico Venatorio regionale nella 
parte sulle “Misure di conservazione specifiche” per il Fratino4. 

 
3 Dal 1° marzo al 30 luglio è vietata la circolazione libera e al guinzaglio dei cani, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del 
REO, fatta salva la loro presenza esclusivamente all’interno delle concessioni balneari che lo consentono e il 
transito al guinzaglio lungo i percorsi dedicate alle passeggiate e/o pavimentate a bordo pineta, ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, del Disciplinare Integrativo al REO. 
4 All’interno delle aree protette vige inoltre l’art. 7, comma 2, dell’Ordinanza balneare 2021, che viene riproposto 
ogni anno, e per il quale “è vietato danneggiare la vegetazione spontanea; le operazioni di pulizia delle spiagge 
dovranno essere effettuate secondo il regolamento e/o prescrizioni dei consorzi/enti/autorità di gestione delle 
predette aree; detti organismi di gestione potranno porre in essere ogni utile accorgimento per la salvaguardia delle 
aree di rispettiva competenza, apponendo delimitazioni e/o segnalazioni previa intesa con i Comuni competenti”. 
Nell’AMP è anche in vigore il REO che, oltre agli articoli che riguardano in generale la tutela delle aree dunali (art. 
4, comma1, lett. a); art. 4, comma 8, lett. a); art. 16, comma 3), prevede che il soggetto gestore individui e segnali i 
corridoi di accesso pedonale alla spiaggia ai sensi dell’art. 16, comma 1, al fine di evitare il calpestio delle dune. 
Tali corridoi e le relative aree dunali che vengono attraversate sono individuate cartograficamente nell’art. 5, 
comma 1, del Disciplinare integrativo al REO. 



  

 

 

 

All’interno dell’AMP va quindi mantenuta e caso mai allargata la fascia dunale da anni delimitata. Tra 
il 2012 e il 2018 si è infatti provveduto a delimitare con paletti e funi quasi tutte le aree dunali 
presenti in AMP, favorendo concretamente la loro tutela, considerando che risultano quasi tutte in 
aumento, sia per estensione che in altezza. Tale fascia dunale va certamente mantenuta ed 
eventualmente completata, sulla base delle aree individuate nell’art. 5, comma 1, del Disciplinare 
con la delimitazione di alcune piccole zone rimaste scoperte.  

Considerando che, a fini della conservazione del Fratino, risulta fondamentale la presenza di una 
zona di vegetazione annuale, utilizzata per la nidificazione e nelle prime 3/4 settimane di vita dei 
pulli, le delimitazioni installate devono comprendere il più possibile anche una fascia larga alcuni 
metri antistante il piede delle dune “embrionali” caratterizzate da vegetazione permanente. Tale 
modalità operativa risulta d’altronde in linea con la struttura stessa degli ecosistemi dunali, in cui la 
vegetazione è appunto organizzata in fasce parallele alla linea di costa, in funzione dell’azione 
perturbatrice del mare. La prima fascia dove vegetano specie annuali alo-nitrofile, risulta la più 
importante ai fini della conservazione del Fratino.  

Nella stagione 2020 nel tratto di arenile davanti alla Torre, che risulta ricadere in Zona B (riserva 
generale) si è così provveduto alla creazione di un’ulteriore larga fascia di rispetto sulla spiaggia 
dove è stato vietato il passaggio dei bagnanti. Durante il 2021 sono stati inoltre modificati anche 
altri tratti di delimitazione della Zona B e della Zona C1 (zona di gestione a massima attenzione) che 
sono stati avanzati verso mare, in modo da comprendere anche la fascia di vegetazione annuale, al 
fine di consentire la naturale evoluzione del sistema dunale e della vegetazione litoranea. Si ritiene 
che lo spostamento verso mare delle delimitazioni possa costituire un’importante azione a favore 
della conservazione e andrebbe quindi il più possibile incentivato, sia nelle spiagge libere, sia in 
quelle in concessione, prevedendo eventualmente, dove possibile, anche meccanismi di 
compensazione in modo da lasciare comunque invariata la superficie in concessione.  

D’altra parte gli ecosistemi dunali sono caratterizzati da una spiccata dinamicità, avanzando e 
regredendo anche per cause naturali. Si renderebbe quindi necessaria una revisione annuale dei 
tratti fronte mare delle delimitazioni, in modo da adeguare la loro posizione alle dinamiche in corso.  

Nell’ambito della gestione delle spiagge un’altra pratica che potrebbe risultare utile alla 
conservazione della specie, è la creazione di quelle che nel Report tecnico sull’analisi dei dati di 
nidificazione del fratino lungo la costa abruzzese negli anni 2018-2019-2020, vengono chiamate 
“isole verdi” tra diversi stabilimenti. Si tratta di lasciare libere per un tempo limitato, le zone ai lati 
degli stabilimenti, solitamente destinate ad attrezzature (campi da calcio, beach volley, giochi per 
bimbi, ecc.), il cui allestimento dovrebbe essere ritardato di appena un mese. Nell’AMP lo strumento 
normativo che permetterebbe la creazione di tali aree è rappresentato dall’art. 14, comma 1, del 
REO, che prevede che nelle zone dunali (in cui va intesa inclusa anche la fascia di vegetazione 
annuale), non sia consentito, tra il 15 marzo e il 15 maggio, l’allestimento di strutture che possano 
interferire con la nidificazione del Fratino. 

Al di fuori dell’AMP attualmente sono individuati ulteriori tratti di spiaggia dedicati alla tutela del 
Fratino e del suo habitat: 

• “Spiaggia del Fratino e del Giglio di mare”, promossa dal Comune di Alba Adriatica e dal WWF 
Teramo; 

• “Spiaggia del Fratino e delle dune”, promossa dal Comune di Roseto degli Abruzzi e dalle 
Guide del Borsacchio e dal WWF Teramo; 

• “Oasi del Fratino e della Camomilla di mare”, promossa dal Comune di Giulianova e dal WWF 

Teramo. 

A queste si aggiungono altre aree a Martinsicuro (lo storico Biotopo dunale), Montesilvano (il 
proposto Monumento naturale delle Dune), Pescara (Parco delle dune), Ortona (Spiaggia tra Postilli 



  

 

 

 

e Riccio su cui recentemente si è raggiunto un accordo tra Comune e Legambiente e WWF per la 
gestione e la riduzione degli stabilimenti balneari previsti).   

Tutte queste aree potrebbero essere messe in rete al fine di promuovere la collaborazione nelle 
attività di conservazione del Fratino e del suo habitat, ma anche di promozione territoriale.     

 
Materiali e attrezzature impiegate nel programma: 

• binocoli per osservazione; 

• cannocchiali; 

• reti per realizzazione gabbiette; 

• gabbiette rinforzate; 

• pettorine; 

• telecamere web-cam con supporto da posizionare nei pressi di nidi; 

• depliant illustrativo sul Progetto Salvafratino Abruzzo; 

• cartellonistica esplicativa (ad es. su divieto transito con cani).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente Protocollo è stato realizzato per il WWF Abruzzo dal Gruppo di lavoro 
costituito da Fabiola Carusi, Dante Caserta, Marina De Ascentiis, Stefano De Ritis, 
Mauro Fabrizio, Filomena Ricci. 
Per l’AMP si ringraziano: Fabiano Aretusi, Cesare Crocetti, Stanislao D’Argenio. 
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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un 
futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
   
   

Agli Enti in indirizzo 
 
 
Pescara, 16/02/2021 
 
 
OGGETTO: Progetto Salvafratino Abruzzo. Iniziative per la tutela del Fratino (Charadrius 
alexandrinus). 
 
 

Il Fratino è un piccolo trampoliere che nidifica anche sulle spiagge della nostra regione. 
Purtroppo negli ultimi decenni la specie è in forte diminuzione in Italia e in Europa: per questo è 
tutelata dall’Allegato 2 della Convenzione di Berna sulla conservazione della vita selvatica 
dell’ambiente naturale in Europa, dall’Allegato 2 della Convenzione di Bonn sulla conservazione delle 
specie migratorie appartenenti alla fauna selvatica, dalla Direttiva CEE 79/409 “Uccelli” e dalla Legge 
n. 157/92 sulla tutela della fauna omeoterma.  

Le Ordinanze balneari che annualmente la Regione Abruzzo promulga all’inizio della stagione 
stabiliscono che, nelle operazioni di livellamento e allestimento delle aree in concessione e delle 
spiagge libere comunali, devono essere salvaguardate le zone segnalate dalle Associazioni di difesa 
ambientale al fine di consentire la schiusa delle uova del Fratino. Mentre il recente Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, dopo aver ricordato la situazione della specie che emerge dai monitoraggi 
condotti nell’ambito del Progetto Salvafratino Abruzzo, ricorda come sarebbe necessario “attivare 
urgentemente una gestione attiva dei siti riproduttivi per contrastare il veloce declino della 
popolazione italiana”, indicando al paragrafo 9.4 alcune misure che coincidono con quelle da sempre 
indicate dal Progetto Salvafratino Abruzzo. La FEE, infine, ha inserito tra i criteri di aggiudicazione 
della “Bandiera Blu” la tutela del Fratino e della tartaruga Caretta Caretta. Nel frattempo attraverso 
l’ISPRA si stanno definendo indicazioni generali sulle attività da mettere in atto per la tutela della 
specie.    

La scrivente Associazione, in collaborazione con l’Area Marina Protetta “Torre del Cerrano”, 
da anni porta avanti il progetto “Salvafratino Abruzzo” finalizzato alla tutela del Fratino 
(https://www.torredelcerrano.it/salvafratino-pagina-generale.html). Grazie ai volontari vengono 
condotte campagne di monitoraggio dei nidi presenti sulle spiagge abruzzesi, oltre a giornate di pulizia 
del litorale, attività di comunicazione e programmi di educazione ambientale con le scuole.  

Recentemente è stato pubblicato un nuovo dossier “Analisi dei dati di nidificazione del Fratino 
Charadrius alexandrinus lungo la costa abruzzese. Anni 2018-2019-2020” 
(https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2021/01/Report-WWF-2018-2020-.pdf) 
realizzato dal WWF Abruzzo per l’Area Marina Protetta “Torre del Cerrano”. Il dossier riporta i dati dei 
censimenti e dei monitoraggi condotti negli ultimi tre anni e li sistematizza per individuare problemi 
e potenzialità dei vari tratti di costa. 

Dal 2016 il WWF Abruzzo insieme all’Area Marina Protetta Torre del Cerrano, in collaborazione 
con tutte le associazioni e gruppi locali che si occupano della tutela della specie, aderisce a una 

http://www.wwf.it/abruzzo
https://www.torredelcerrano.it/salvafratino-pagina-generale.html
https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2021/01/Report-WWF-2018-2020-.pdf


 

 

 

campagna di censimento nazionale, che viene organizzata ogni due anni dal Comitato di 
Conservazione Nazionale del Fratino, i cui dati su territorio nazionale confluiscono tutti in unico 
database e vengono forniti a ISPRA https://comitatofratino.org/il-fratino/la-popolazione-italiana/  

Allegata a questa nota troverete delle brevi “Linee guida in merito alla gestione del Fratino 
(Charadrius alexandrinus)” dove sono fornite alcune prime indicazioni relative alla pulizia delle 
spiagge, al controllo dei cani vaganti, alla tutela della vegetazione spontanea, ecc. al fine di non 
arrecare danni o disturbo alla specie. 

Come negli anni passati, il WWF ribadisce la piena disponibilità a collaborare con tutti gli enti 
che vorranno avere maggiori informazioni o mettere in atto azioni di tutela della specie e dei suoi 
habitat. 

Per qualsiasi esigenza si può scrivere a abruzzo@wwf.it o telefonare al 3921814355 o al 
3299687904 ed essere così contattati dai referenti del Progetto “Salvafratino Abruzzo”. 

Cordiali saluti. 

 
Filomena Ricci 
Delegato WWF Abruzzo 
 

 

https://comitatofratino.org/il-fratino/la-popolazione-italiana/
mailto:abruzzo@wwf.it


 

 

 

Linee guida per la gestione del Fratino (Charadrius alexandrinus). 
 
 
Pulizia dell’arenile 
Prima di procedere alla pulizia meccanica della spiaggia si deve verificare se l’area d’intervento sia 
stata interessata in passato dalla presenza e dalla nidificazione del Fratino.  
Solitamente i nidi vengono immediatamente segnalati alle amministrazioni comunali competenti per 
territorio. Pertanto ogni Comune dovrebbe essere a conoscenza dello “storico” degli anni passati: in 
ogni caso, grazie al “Progetto Salvafratino” sono a disposizione i dati dei monitoraggi degli ultimi anni. 
La pulizia delle spiagge libere, qualora ve ne sia necessità, deve comunque essere effettuata al 
massimo entro la prima metà del mese di marzo. Successivamente a tale data il Fratino inizia a 
nidificare per cui è bene consultare i referenti del “Progetto Salvafratino” per conoscere le aree 
interessate dalla nidificazione nel territorio di competenza.  
Qualora si dovesse presentare la necessità di pulire le spiagge libere in periodi di nidificazione (da 
metà marzo alla fine di luglio), si deve procedere manualmente dove è segnalata la presenza del 
Fratino assicurando la presenza di esperti. 
In ogni caso, potendo i fratini nidificare anche nei tratti di spiaggia in concessione è bene comunicare 
ai gestori degli stabilimenti balneari la necessità di porre in essere le dovute accortezze, considerato 
che l’uccisione o il danneggiamento di specie protette costituisce un reato. 
Si sottolinea che nei tratti di costa in cui sono presenti le dune la pulizia meccanica della spiaggia, 
anche quando strettamente necessario e consentito, deve svolgersi ad almeno 10 metri dal piede 
della duna o dalle aree delimitate con funi e paletti. 
Per quanto riguardano gli eventi di pulizia a mano del litorale finalizzati alla raccolta di rifiuti di plastica 
o di altro materiale non organico, si tratta di iniziative importanti e apprezzabili che però, se condotte 
con un gran numero di partecipanti e senza la supervisione di esperti, possono rappresentare un 
problema se avvengono nel periodo di nidificazione del Fratino. Possono essere svolte senza problemi 
nel periodo settembre/febbraio, ma dal mese di marzo in poi è bene chiedere informazioni ai referenti 
del “Progetto Salvafratino”. 
 
Realizzazione di aree dedicate alla tutela 
Il Comune di Alba Adriatica (TE), per la prima volta in Abruzzo, collaborando con il WWF Teramo e 
l’Area Marina Protetta “Torre di Cerrano”, alcuni anni fa ha individuato un tratto di costa da dedicare 
alla tutela del Fratino e del Giglio di Mare. Questa prima iniziativa è stata seguita dai Comuni di 
Giulianova (TE) e di Roseto degli Abruzzi (TE), dimostrando come questa specie possa essere tutelata 
usando pochi accorgimenti anche in luoghi a forte presenza turistica. 
Nelle aree dove è certa e abitudinaria la presenza nel periodo primaverile-estivo, anche al fine di non 
incorrere in problematiche legali qualora i nidi dovessero essere incautamente distrutti, è opportuna 
la creazione di piccole aree interdette alla fruizione turistica e alla pulizia meccanica, mediante 
delimitazioni con pali e funi. 
Per consentire ai bagnanti di raggiungere comunque agevolmente la spiaggia, tali aree possono 
essere dotate, se necessario, di passerelle di legno. 



 

 

 

È bene poi posizionare pannelli didattici al fine di fornire un’adeguata informazione e sensibilizzare 
cittadini e turisti e, allo scopo di prevenire atti di vandalismo, va anche valutata la possibilità di dotare 
tali aree di un sistema di videosorveglianza. 
 
Divieto di ingresso ai cani nelle aree di nidificazione 
I cani in spiaggia possono rappresentare una minaccia per il Fratino sia perché danneggiano i nidi, 
sia perché arrecano stress alla specie nella fase della cova.  
Nel 2014 la Regione Abruzzo ha approvato la legge 17 aprile 2014, n. 19 sull’ingresso degli animali 
d’affezione in spiaggia. Ai sensi della normativa richiamata, entro il 30 marzo di ogni anno, i Comuni 
possono individuare le aree in cui è vietato l’accesso di cani e altri animali da affezione proprio per 
non arrecare danni al Fratino. In tali aree è opportuno posizionare cartelli di divieto per l’accesso ai 
cani che illustrino anche la motivazione di tale divieto, mentre in tutte le altre aree (in cui è consentito 
l’accesso ai cani), è altrettanto opportuno potenziare o, dove è del tutto assente, installare, una 
segnaletica che inviti a controllare i cani sulle spiagge. 
 
Interventi di ripascimento  
Fermo restando il rispetto delle procedure fissate dalle vigenti normative di settore, vanno evitati - in 
particolare nelle fasi di nidificazione, schiusa e involo - il prelievo e lo scarico di sabbia in aree in cui 
il fratino nidifica poiché tali interventi possono compromettere l’habitat della specie e/o provocare la 
distruzione o l’abbandono dei nidi. 
 
Tutela dei nidi. 
Una volta accertata la presenza di un nido, i referenti “Salvafratino Abruzzo” valuteranno la necessità 
di predisporre reti leggere intorno al nido predisponendo anche una fascia di rispetto di pochi metri 
intorno o eventuali cartelli di segnalazione. 
 
 
Per qualsiasi richiesta di collaborazione o ulteriore informazione scrivere a 
abruzzo@wwf.it. 
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Enti in indirizzo 
 

Al Comune di Alba Adriatica (TE) 
Al Comune di Casalbordino (CH) 

Al Comune di Città Sant’Angelo (PE) 
Al Comune di Fossacesia (CH) 

Al Comune di Francavilla al Mare (PE) 
Al Comune di Giulianova (TE) 

Al Comune di Martinsicuro (TE) 
Al Comune di Montesilvano (PE) 

Al Comune di Ortona (CH) 
Al Comune di Pescara (PE) 
Al Comune di Pineto (TE) 

Al Comune di Rocca San Giovanni (CH) 
Al Comune di Roseto degli Abruzzi (TE) 

Al Comune di San Salvo (CH) 
Al Comune di San Vito Chietino (CH) 

Al Comune di Silvi Marina (TE) 
Al Comune di Torino di Sangro (CH) 

Al Comune di Tortoreto (TE) 
Al Comune di Vasto (CH) 

 
All’Ufficio Demanio Marittimo della Regione Abruzzo 

Al Dipartimento Territorio e Ambiente della Regione Abruzzo 
 

All’Area Marina Protetta Torre di Cerrano 
Alla Riserva Regionale del Borsacchio  

Alla Riserva Regionale di Punta Aderci 
Alla Riserva Regionale Marina di Vasto 

Alla Riserva Regionale della Lecceta di Torino di Sangro 
Alla Riserva Regionale Pineta Dannunziana 

Alla Riserva Regionale Ripari di Giobbe 
Alla Riserva Naturale Regionale Acquabella 

Alla Riserva Naturale Fosso delle Farfalle 
 

Al Comando Regione Carabinieri Forestali Abruzzo 
 

Alla Guardia Costiera – Direzione Marittima di Pescara 
 



  

 

 

Allegato 2 – redatto sulla base del Protocollo ISPRA con alcune piccole modifiche 

 

Schema riassuntivo dei parametri riproduttivi del Fratino 

 

Stagione riproduttiva: marzo-agosto (con un picco di deposizioni tra maggio e giugno).  

Seconda covata: possibile dopo l’involo della prima nidiata.  

Covate di sostituzione: plurime, in seguito ad insuccesso ad es. per predazione.  

Nido e buchetta: un piccolo scavo nella sabbia, circondato da orme di fratino (Fig. A1 e A2), spesso 
vicino ad una pianta alofila, a un detrito naturale o di origine antropica (Fig. A3 e A4). Il nido può 
essere adornato con conchiglie e/o piccoli detriti. Il maschio di fratino scava diverse buchette per il 
corteggiamento, non molto distanti tra loro, prima della nidificazione vera e propria. 

 

 

 

 



  

 

 

Uova: dimensione covata media 3 uova (range 1-4), di piccole dimensioni (circa 2x3 cm), colore 
grigio picchiettato di nero (molto mimetiche, Fig. A5). La femmina depone un uovo ogni 1-2 giorni; 
l’incubazione comincia solamente dopo la deposizione dell’ultimo uovo. 

 

 

  

Incubazione: durata 25-29 giorni; la femmina incuba generalmente durante il giorno e il maschio 
di notte. Non è infrequente l’abbandono volontario della nidiata da parte di un genitore (in genere 
la femmina) per formare una coppia con un altro partner.  

Pulli: lasciano il nido subito dopo la schiusa e sono molto mobili (già dal giorno successivo alla 
schiusa possono spostarsi di qualche centinaio di metri, fino a qualche km dal nido). Sono dipendenti 
dai genitori, che li accompagnano e li difendono, per 28-40 giorni, ma si alimentano da soli.  

Involo: avviene a 28-32 giorni di età.  

Difesa dai predatori: fino all’involo, i pulli possono solamente contare sul loro aspetto criptico e, 
dopo la prima settimana di vita, sulla capacità di correre velocemente e ripararsi sotto rifugi naturali 
e artificiali. I genitori mostrano diversi comportamenti antipredatori (richiami di allarme, display di 
distrazione per attirare a sé l’attenzione eventualmente fingendo di essere feriti, attacco al 
predatore). 
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 Introduzione

Nel 2010 l’Italia ha defi nito la propria Strate-
gia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020, 
al fi ne di specifi care gli impegni assunti e con-
divisi a livello globale e comunitario per con-
tribuire al raggiungimento degli obiettivi con-
tenuti nel Piano Strategico 2020 e negli Aichi 
Targets della Convenzione di Rio de Janeiro 
per la Diversità Biologica. Nel 2014 il Ministe-
ro dell’Ambiente ha avviato e fi nanziato il pro-
getto Contabilità ambientale nelle Aree Marine 
Protette Italiane. Nel contesto della Strategia 
Nazionale, un ruolo principale è stato attribui-
to alla defi nizione di un sistema di “contabilità 
ambientale” nelle aree protette. 

L’obiettivo del progetto consiste nella valuta-
zione del valore ecologico ed economico delle 
27 Aree Marine Protette italiane, con partico-
lare riferimento alla stima del capitale naturale 
che esse proteggono e dei servizi ecosistemici 
da esso generati. Il progetto (che presenta due 
approcci: uno ecologico e uno economico) si 
colloca a pieno titolo nel contesto del “Colle-
gato Ambientale” (Legge 28 dicembre 2015, n. 
221) che dà formale rilevanza alla necessità di 
eff ettuare stime e bilanci riguardanti il capitale 
naturale e i servizi ecosistemici (ecorendicon-
to). 

In tale contesto si inserisce il presente lavoro, 
realizzato dal WWF Abruzzo in collaborazione 
con l’Area Marina Protetta Torre del Cerrano 
e dedicato al fratino Charadrius alexandrinus, 
specie di interesse comunitario estremamente 
vulnerabile.

Dal 2010 l’Area Marina Protetta Torre del Cer-
rano promuove una campagna di volontariato 
per la tutela del fratino con il “Progetto Salva-
Fratino”, il progetto ha lo scopo di monitorare 
e tutelare i nidi di fratino presenti sul litorale 
dell’AMP e nelle aree adiacenti, svolgere at-
tività di sensibilizzazione, oltre a realizzare i 
censimenti secondo il protocollo del comitato 
nazionale per la conservazione del fratino. Dal 
2015, grazie alla collaborazione con il WWF 
tale campagna si è estesa su tutto il litorale 
abruzzese, dal 2018 si è aggiunta all’iniziativa 

la Guardia Costiera.

Per le osservazioni e la sorveglianza sono state 
coinvolte varie associazioni e comitati locali 
come le Guide del Cerrano, le Guide del Bor-
sacchio, il Gruppo Fratino Vasto e numerosi 
volontari che hanno avuto il compito di indivi-
duare, delimitare, monitorare e tutelare i siti di 
nidifi cazione, al fi ne di migliorare il successo 
riproduttivo della specie. Contemporaneamen-
te, attraverso decine di iniziative, è stata porta-
ta avanti una intensa opera di comunicazione e 
sensibilizzazione verso cittadini, turisti e por-
tatori di interesse.

Il Progetto ha interessato tutte e tre le province 
costiere abruzzesi (Teramo, Pescara e Chieti) 
da marzo a luglio, periodo di nidifi cazione del-
la specie. Le aree di nidifi cazione, dal momen-
to della deposizione fi no alla schiusa, sono sta-
te segnalate alle autorità competenti (Regione, 
Comuni, Capitanerie di Porto, Polizia provin-
ciale, Polizia municipale e Carabinieri Foresta-
li) e dove ritenuto opportuno i nidi sono stati 
protetti mediante l’utilizzo di cilindro in rete 
metallica plastifi cata, paletti, corde e cartellini 
informativi e di segnalazione.

Nel presente studio sono state prese in con-
siderazione le nidifi cazioni della specie negli 
ultimi 3 anni (2018, 2019 e 2020) e sono state 
eff ettuate analisi statistiche volte a verifi care 
diff erenze tra i diversi comuni della costa, tra 
le aree protette e le spiagge non sottoposte a tu-
tela e infi ne è stato realizzato un modello di se-
lezione dell’habitat utile a verifi care quali sono 
quelle spiagge abruzzesi dove la specie, pur 
non essendo presente, potenzialmente potrebbe 
nidifi care. Infi ne sono state fornite indicazioni 
sulla gestione futura dei monitoraggi, in modo 
da avere dati omogenei lungo tutta la costa.
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Il fratino

Il fratino Charadrius alexandrinus Linnaeus, 
1758 (Figura 1) è tra i più piccoli uccelli limi-
coli nidifi canti in Italia. È una specie migratoria 
e gregaria, soprattutto nel periodo invernale e 
al di fuori del periodo di nidifi cazione. Il frati-
no è una specie rara, protetta dalle convenzioni 
internazionali di Berna e di Bonn, divenuta in 
pericolo per la propria esistenza è stata inserita 
dall’Unione Europea tra le specie da tutelare 
della “Direttiva Uccelli” – Direttiva 79/409/
CEE.

È una specie che mostra una spiccata fedeltà al 
sito riproduttivo per cui di anno in anno le cop-
pie tendono a costruire i propri nidi negli stes-
si siti degli anni precedenti, salvo non sia co-
stretto a spostarsi per disturbo antropico: lavori 
ripetuti sul litorale, eccessiva frequentazione, 
cani e gatti vaganti, ecc. Durante il periodo 
riproduttivo il maschio scava diverse buchet-
te sul terreno sabbioso o con scarsa copertura 
vegetale. In seguito la femmina ne sceglierà 
uno che, dopo essere stato rivestito con piccoli 

ciottoli o frammenti di conchiglie, accoglierà 
da una a tre uova (Figura 2). La specie tende a 
nidifi care lungo la vegetazione annuale. 

La schiusa delle uova avviene dopo circa un 
mese dalla deposizione e all’incirca 1 o 2 gior-
ni prima della rottura è possibile sentire dall’in-
terno delle uova i primi pigolii dei pulcini che 
vengono emessi per sincronizzare la schiusa. 
Ogni coppia difende attivamente il territorio 
di nidifi cazione, inseguendo e combattendo gli 
intrusi; i maschi sono in genere più aggressivi 
delle femmine.

Per proteggere le nidiate dai predatori o da 
qualsiasi altro intruso che si avvicina al nido, 
uomo compreso, il fratino può anche allonta-
narsi dal nido fi ngendo di avere un’ala rotta 
(Figura 3). In questo modo, sembrando una 
facile preda, attira l’attenzione del predatore 
che perde l’interesse per le uova e rincorre l’a-
dulto falso-ferito; quando ritiene di aver messo 
in salvo la prole il fratino sfugge al predatore 
volando via.

I pulcini sono nidifughi e dopo circa 2 ore dalla 
nascita sono pronti ad abbandonare il nido per 
seguire gli spostamenti dei genitori. È proprio 
in questo momento che, estremamente piccoli 
e indifesi, i pulli rischiano maggiormente di es-
sere predati (Figura 4).

A causa del marcato disturbo antropico e del 
degrado e della perdita di habitat (Laff erty 
2001), che provocano una considerevole ridu-
zione delle popolazioni, il fratino ha uno stato 
di conservazione sfavorevole in Europa.

Figura 1. Femmina di fratino in nidifi cazione

Figura 2. Femmina di fratino al nido e uova Fig ura 3. Fratino che fi nge di avere un’ala rotta
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Livello di tutela

A livello europeo diverse convenzioni contem-
plano la specie Charadrius alexandrinus: 

 Convenzione internazionale di Parigi 
(1950). Entrata in vigore il 17 gennaio 
1963; ha per oggetto la protezione degli 
uccelli viventi allo stato selvatico. In 
particolare aff erma che tutte le specie 
di uccelli selvatici sono protette alme-
no durante il periodo di riproduzione 
e di migrazione, mentre quelle minac-
ciate di estinzione e quelle di interesse 
scientifi co sono protette durante tutto 
l’anno.

 Convenzione di Berna (1979), Allegato 
II. Convenzione per la conservazione 
della vita selvatica e dei suoi biotopi in 
Europa. 

 Convenzione di Bonn (1979), Allega-
to I Appendice II. Convenzione per la 
conservazione delle specie migratorie 
appartenenti alla fauna selvatica.

 Direttiva “Uccelli” 2 aprile 79/409/
CEE, abrogata e sostituita integralmen-
te dalla versione codifi cata della Diret-
tiva 2009/147/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 30 novembre 
2009. Direttiva concernente la designa-
zione delle zone di protezione speciale 
(ZPS) e la conservazione degli uccelli 
selvatici. In Italia il recepimento è av-
venuto attraverso la Legge n.157/1992. 

 Direttiva “Habitat” 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat natu-

rali e seminaturali e della fl ora e della 
fauna selvatica. Prevede la costituzione 
della Rete Natura 2000. In Italia il rece-
pimento è avvenuto attraverso il D.P.R. 
n.357/1997. 

 Legge n.157/1992. Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio. 

 Lista Rossa italiana IUCN, inserita nel-
la categoria In pericolo (EN). 

 A livello regionale in Abruzzo la specie 
è tutelata dal 2008 in tutte le ordinanze 
balneari che vengono presentate a mar-
zo di ogni anno. La Regione Abruzzo 
ha inserito la tutela dei tratti con nidi di 
fratino nell’ordinanza balneare inviata 
a balneatori e capitanerie di porto, invi-
tandoli a non svolgere la pulizia mecca-
nica delle spiagge in questi tratti.

Figu ra 4. Giovane di fratino
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Area di studio

L’area di studio è rappresentata dalle spiagge 
sabbiose presenti in Abruzzo. La regione ha 
una superfi cie complessiva di 10.800 km2 e un 
dislivello che va dal livello del mare fi no a cir-
ca 2900 m. Il clima è mediterraneo lungo la co-
sta e continentale nelle aree montane dell’Ap-
pennino. L’Abruzzo ospita diversi ecosistemi: 
le pianure costiere includono principalmente 
aree urbanizzate e coltivate con habitat naturali 
piuttosto frammentati. Boschi misti sono loca-
lizzati nelle aree sub-montane mentre le fagge-
te, gli arbusteti montani e le praterie si trovano 
verso le quote più elevate. 

Lungo la costa abruzzese si aff acciano 19 co-
muni: Martinsicuro, Alba Adriatica, Tortoreto, 
Giulianova, Roseto degli Abruzzi, Pineto, Sil-
vi, Città Sant’Angelo, Montesilvano, Pescara, 
Francavilla al Mare, Ortona, San Vito Chieti-
no, Rocca San Giovanni, Fossacesia, Torino di 
Sangro, Casalbordino, Vasto e San Salvo.

Tabella 1. Lunghezza della linea di costa dei comuni abruz-

zesi e percentuale rispetto alla linea di costa regionale

COMUNE
LUNGHEZZA

COSTA

% RISPETTO A 

COSTA 

ABRUZZESE

Martinsicuro 6958 4,66

Alba Adriatica 2809 1,88

Tortoreto 3834 2,57

Giulianova 8735 5,85

Roseto degli Abruzzi 11689 7,82

Pineto 9710 6,50

Silvi 6825 4,57

Città Sant’Angelo 1097 0,73

Montesilvano 5049 3,38

Pescara 14514 9,71

Francavilla al Mare 7555 5,06

Ortona 21451 14,36

San Vito Chietino 4723 3,16

Rocca San Giovanni 4350 2,91

Fossacesia 5096 3,41

Torino di Sangro 6559 4,39

Casalbordino 3802 2,54

Vasto 22001 14,72

San Salvo 2659 1,78

Complessivamente sono presenti circa 595 ha 
di spiagge, delle quali circa 549 ha sabbiose, 
36 ha ciottolose e 10 ha miste, suddivise a li-
vello comunale come in Tabella 2.

 Tabella 2. Distribuzione comunale delle tipologie di spiagge

COMUNE TIPOL.
AREA 

(ha)
%

Alba Adriatica Sabbia 23,67 3,98%

Casalbordino Sabbia 5,10 0,86%

Casalbordino Mista 6,67 1,12%

Fossacesia Ciottoli 11,95 2,01%

Francavilla al Mare Sabbia 34,08 5,73%

Giulianova Sabbia 49,34 8,29%

Martinsicuro Sabbia 40,17 6,75%

Montesilvano Sabbia 31,77 5,34%

Ortona Sabbia 31,13 5,23%

Pescara Sabbia 81,05 13,62%

Pineto Sabbia 43,19 7,26%

Rocca San Giovanni Ciottoli 2,02 0,34%

Roseto degli Abruzzi Mista 3,56 0,60%

Roseto degli Abruzzi Sabbia 50,28 8,45%

San Salvo Sabbia 16,76 2,82%

San Vito Chietino Sabbia 2,30 0,39%

Silvi Sabbia 42,45 7,13%

Torino di Sangro Ciottoli 14,14 2,38%

Torino di Sangro Sabbia 6,81 1,14%

Tortoreto Sabbia 36,07 6,06%

Vasto Ciottoli 7,63 1,28%

Vasto Sabbia 54,86 9,22%
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Materiali e metodi

Il monitoraggio del fratino viene realizzato 
da oltre 10 anni all’interno dell’Area Marina 
Protetta Torre del Cerrano. Negli ultimi anni, 
con il Progetto SalvaFratino Abruzzo, il moni-
toraggio è stato esteso a tutta la costa sabbiosa 
abruzzese. Nella presente relazione si è tenu-
to conto dei monitoraggi eff ettuati negli anni 
2018, 2019 e 2020. In questi anni il monitorag-
gio è stato eff ettuato tra i mesi di marzo e luglio 
lungo circa 90 km di costa sabbiosa abruzzese 
(vedi Figura 5). 

Nel mese di marzo sono state eff ettuate usci-
te di campo volte a verifi care la presenza della 
specie lungo le spiagge.

A partire dal mese di aprile sono state eff ettuate 

uscite utili a verifi care la nidifi cazione.

Il monitoraggio è stato eff ettuato lungo due 
transetti paralleli, uno litoraneo e l’altro lungo 
la fascia che separa la vegetazione annuale e 
la duna.

Il primo transetto permette di coprire la zona 
frequentata dal fratino per la ricerca di cibo 
(Martinoli et al. 2011, Progetto SalvaFratino 
2018), il secondo la zona dove il fratino nidifi -
ca e rimane dopo la schiusa, fi no alle prime 3-4 
settimane di vita dei piccoli, per tenere i propri 
pulcini lontani dalle aree aperte ed esposte a 
rischi di predatori (Martinoli et al. 2011, Pro-
getto SalvaFratino 2018).

La cadenza dei monitoraggi non è stata stan-
dardizzata, ma la frequenza delle uscite è stata 

F igura 5. Tipologia spiagge in Abruzzo
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tale da poter verifi care tutte le nidifi cazioni in 
corso. 

Per ogni nido individuato i rilevatori hanno 
preso le coordinate tramite un GPS. Duran-
te le uscite successive è stato verifi cato se la 
nidifi cazione era ancora attiva osservando un 
adulto in cova o se la nidifi cazione era andata 
a buon fi ne osservando i giovani in prossimità 
del nido.

Nel caso in cui, durante l’uscita di campo, è 
stato osservato un nido, l’operatore si è avvi-
cinato allo stesso per eff ettuare la conta delle 
uova. Tali operazioni sono durate sempre il 
minor tempo possibile. Dopo essersi allonta-
nato l’operatore ha sempre verifi cato il ritorno 
dell’adulto al nido.

Al fi ne di valutare la relazione tra nidifi cazione 
e caratteristiche ambientali dei tratti di spiag-
gia analizzati, sono stati elaborati appositi mo-
delli statistici.

In primo luogo è stato valutato se vi fossero 
diff erenze signifi cative tra i diversi comuni per 
quanto riguarda la nidifi cazione, in quanto la 
gestione delle spiagge viene organizzata dalle 
singole amministrazioni municipali. Stessa va-
lutazione è stata fatta per le aree protette e i 
territori al di fuori delle aree protette.

I dati sono stati analizzati utilizzando il softwa-
re Past. Considerando la superfi cie di spiaggia 
sabbiosa per ogni comune e un numero com-
plessivo di 114 nidi è stato calcolato il numero 
di nidi attesi per ogni comune eff ettuando una 
semplice proporzione e successivamente è sta-
to realizzato un test chi quadro per verifi care se 
la diff erenza tra la frequenza dei nidi eff ettivi 
rispetto a quelli attesi risultava signifi cativa. 
Per le aree protette è stato calcolato il nume-
ro di nidi attesi sia nei territori protetti che in 
quelli non protetti.

Parallelamente a tale analisi è stato realizzato 
un modello di selezione dell’habitat. Sono stati 
georeferenziati i transetti della zona di nidifi -
cazione e, dopo averli suddivisi in tratti di 200 
metri, è stato realizzato un buff er di 25 metri. 
Questa scelta è stata dettata dal fatto che si è 

ipotizzato che ogni circa 200 metri di spiaggia 
potenzialmente c’è un cambio delle variabili 
utilizzate e perché un operatore che si muove 
lungo un transetto riesce ad osservare fratini in 
nidifi cazione a circa 25 metri di distanza.

Per ogni segmento di spiaggia analizzato 
(200x50 metri), sono state estrapolate, in am-
biente GIS, un set di variabili spaziali che po-
tenzialmente possono infl uenzare la nidifi ca-
zione della specie.

Complessivamente sono state selezionate 9 va-
riabili, 4 ambientali e 5 antropogeniche:

Ambientali

 Presenza della duna (Mac Donald et al. 
2010, Escofet e Espejel 1999, Page e 
Stentzel 1981)

 Presenza di vegetazione annuale (Powel 
et al. 2002, Page e Stentzel 1981)

 Larghezza della spiaggia (Page e Sten-
tzel 1981)

 Presenza di fi umi, fossi o scarichi a 
mare (Palacios et al. 1994, Page e Sten-
tzel 1981)

Antropogeniche

 Presenza di edifi cato (Escofet e Espejel 
1999, Page e Stentzel 1981)

 Presenza di scogli artifi ciali (Palacios 
et al. 1994)

 Presenza di strade (Escofet e Espejel 
1999, Page e Stentzel 1981)

 Presenza di porti e aree alaggio barche 
(Osservazione personale Carusi)

 Presenza di stabilimenti balneari (Esco-
fet e Espejel 1999)

Dune

Come layer cartografi ci delle dune nei Siti di 
Interesse Comunitario costieri sono state uti-
lizzate le cartografi e realizzate nell’ambito 
del Progetto Life Calliope (envixlab.unimol.
it). Nelle aree esterne ai SIC le dune sono sta-
te cartografate a una scala 1:1.000 utilizzando 
come base le foto aeree della Regione Abruzzo 
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(wms Portale Cartografi co) con scala 1: 5.000. 
La duna è stata scelta come variabile in quanto 
il fratino in molti casi sceglie tali zone perché 
trova sia protezione sia vegetazione annuale, 
sfruttata dalla specie per la nidifi cazione.

Vegetazione annuale

La vegetazione annuale è stata cartografata 
a una scala di digitalizzazione 1:2.000 utiliz-
zando come basi cartografi che le immagini 
satellitari di Google Earth relative ai mesi di 
febbraio e aprile (scale variabili), mesi in cui 
la vegetazione si forma e il fratino inizia il pe-
riodo riproduttivo. Tale variabile è stata scelta 
in quanto il fratino tende a nidifi care in zone 
pianeggianti della spiaggia con presenza pro-
prio di vegetazione annuale.

Larghezza della spiaggia

La spiaggia è stata cartografata a una scala 
di digitalizzazione 1:2.000 utilizzando come 
base cartografi ca le foto aeree della Regione 
Abruzzo (wms Portale Cartografi co) con scala 
1: 5.000. Questa variabile è stata utilizzata per 
verifi care se la larghezza della spiaggia infl ui-
sce sulla scelta dei siti di nidifi cazione.

Fiumi e fossi

I fi umi e i fossi sono stati cartografati a una 
scala 1:2.000 utilizzando come base cartogra-
fi ca le foto aeree della Regione Abruzzo (wms 
Portale Cartografi co) con scala 1: 5000. Questa 
variabile è stata scelta per verifi care se il frati-
no sceglie aree in prossimità di acqua dolce e 
di vegetazione riparia.

Presenza di Parchi e Siti Natura 2000

I layer dei Parchi e dei Siti Natura 2000 sono 
stati recuperati dal portale cartografi co del Mi-
nistero dell’Ambiente.  La presenza di aree 
protette è stata scelta come variabile per verifi -
care se la gestione del territorio e la presenza di 
norme di tutela favorisca la nidifi cazione.

Edifi cato

Come layer per l’edifi cato è stata utilizzata la 
CTR in scala 1:5.000 della Regione Abruzzo. 

Tale variabile è stata scelta come proxy della 
presenza antropica, ipotizzando che una mag-
giore presenza di edifi ci rappresenti anche una 
maggiore presenza di persone sulla spiaggia.

Strade

Per il layer delle strade è stata utilizzata la 
CTR in scala 1:5.000 della Regione Abruzzo. 
Come detto per il layer dell’edifi cato anche le 
strade rappresentano un proxy della presenza 
di persone in spiaggia, in quanto ne favorisco-
no l’accessibilità. 

Scogli

Come layer per gli scogli è stata utilizzata la 
CTR in scala 1:5.000 della Regione Abruzzo. 
Tale variabile è stata scelta in quanto la pre-
senza di scogli artifi ciali di fronte le spiagge 
potrebbe cambiare sia la granulometria della 
spiaggia sia l’affl  usso di risorse trofi che.

Porti e aree di alaggio barche

I porti sono stati recuperati selezionandoli dalla 
carta dell’uso del suolo 1:50.000 della Regione 
Abruzzo. Il layer è stato modifi cato in modo 
da attualizzare i perimetri. Le aree di alaggio 
barche sono state digitalizzate in scala 1:1.000 
utilizzando come base cartografi ca le foto ae-
ree della Regione Abruzzo (wms Portale Car-
tografi co) con scala 1: 5.000. Questa variabile 
è stata scelta in quanto porti e aree di alaggio 
barche potrebbero rappresentare zone di ali-
mentazione per la specie, dove i fratini trovano 
più facilmente scarti delle attività di pesca.

Stabilimenti balneari

Gli stabilimenti balneari sono stati cartografa-
ti ad una scala 1:2.000 utilizzando come base 
cartografi ca diverse immagini satellitari e foto 
aeree in scala 1:5.000. Gli stabilimenti sono 
stati scelti come variabile in quanto rappresen-
tano un proxy della pulizia della spiaggia. 

Un fattore molto importante di cui tener con-
to quando si fanno studi di habitat selection 
(o simili) è la scala spaziale alla quale il dato 
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viene analizzato. Difatti, molti processi ecolo-
gici, avvengono o possono essere determinati, 
attraverso un set di scale spaziali che variano 
dal fi ne scale al coarse scale. Le suddette sca-
le dipendono dal tipo di fenomeno che si sta 
analizzando o dalla specie che si sta studiando  
(Razgour et al. 2011, Sànchez et al. 2013, Bel-
lamy et al. 2013)..

Nel caso in esame, al fi ne di tener conto della 
natura multiscala dell’habitat selection, tutte le 
variabili sono state analizzate a diverse scale 
spaziali (extent), ritenute signifi cative per la 
specie in esame. A tal fi ne le variabili sono state 
dapprima rasterizzate con una dimensione del 
pixel di 5 m e successivamente, attraverso l’u-
tilizzo di un algoritmo di fi nestra mobile (mo-
ving window), le variabili sono state calcolate 
a diverse scale (diverse dimensioni di fi nestra 
mobile): 3, 9, 27 e 81 pixel che corrispondo-
no rispettivamente ad aree di 225 m2, 405 m2, 
1.125 m2 e 32.805 m2.

Brevemente, la fi nestra mobile è costituita da 
una griglia rettangolare (o circolare) compo-
sta da un numero predefi nito di pixel (es. 3x3) 
Questa fi nestra attraversa il raster di input e, 
per ogni pixel centrale della fi nestra, calco-
la una statistica sulla base dei valori dei pixel 
del raster di input contenuta nella fi nestra. 
Registrando per ogni pixel centrale il valore, 
l’output darà un raster continuo dove ogni pixel 
esprime il valore della variabile nel suo intorno 
(3x3, 9x9, ecc.). Nello specifi co, come raster 
di input sono state utilizzate le singole variabili 
rasterizzate con valori di 1 presenza della va-
riabile e 0 assenza della variabile. L’algoritmo 
ha quindi calcolato la densità delle variabili a 
diversa scala.

Le variabili così ottenute sono state analizzate 
in relazione alla presenza/assenza delle specie 
utilizzando un modello linear generalizzato 
(GLM) univariato (una variabile per volta).

Quindi per ogni gruppo di variabili calcolate a 
diverse scale (es. strade3x3, strade 9x9, stra-
de 27x27 e strade 81x81), sono stati elaborati 
i modelli GLM univariati al fi ne di scegliere 
la scala alla quale la variabile in questione è 

risultata più signifi cativa (valutato tramite la 
devianza residua del modello).

Alla fi ne di tale processo, è stata selezionata, 
per ogni variabile, la scala più importante nello 
spiegare il pattern di presenza/assenza dei nidi.

Le variabili così ottenute sono state inserite in 
un modello multiplo GLM di tipo binomiale:

Dove Y è la variabile di risposta è rappresen-
ta la probabilità di presenza di un nido e può 
variare tra 0 (assenza) e 1 (presenza); B0 è 
l’intercetta, mentre B1, …, Bn, rappresentano 
rispettivamente le pendenze delle rette in fun-
zione dei valori delle variabili. Il modello è sta-
to inizialmente parametrizzato utilizzando tutte 
le variabili indipendenti e, attraverso una pro-
cedura di selezione basata sull’AIC (Akaike’s 
Information Criterion, Burnham and Anderson 
2002), è stato selezionato il modello ottimale, 
ovvero quello che contiene solo le variabili 
indipendenti più signifi cative. Tale procedura 
calcola vari modelli con diversa combinazione 
di variabili e seleziona il modello con il valo-
re di AIC più basso (ovvero il modello meno 
complesso che presenta il miglior adattamento 
ai dati osservati).



Analisi dei dati di nidiĕ cazione del fratino Charadrius alexandrinus lungo la costa abruzzese. Anni 2018-2019-2020

11

Risultati

Analisi dei nidi per comune

Complessivamente nei 3 anni sono stati osser-
vati 114 nidi: 29 nel 2018, 42 nel 2019 e 43 

nel 2020. I nidi con successo riproduttivi sono 
in totale 61 (53,5%): 15 (51,7%) nel 2018, 24 
(57,1%) nel 2019 e 22 nel 2020 (51,2%) (Ta-
bella 3, Figure 6 e 7).

Tabella 3. Confronto nidifi cazione per comune nei diversi anni
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COMUNE 2018 2019 2020 TOTALE

Martinsicuro 0 0  0 0  0 0  0 0  

Alba Adriatica 6 2 33,3 3 2 66,7 2 1 50,0 11 5 45,4

Tortoreto 3 2 66,7 1 1 100,0 0 0  4 3 75,0

Giulianova 3 2 66,7 4 2 50,0 3 1 33,3 10 5 50,0

Roseto degli Abruzzi 4 4 100,0 11 6 54,5 16 12 75,0 31 22 71,0

Pineto 4 1 25,0 7 5 71,4 12 1 8,3 23 7 30,4

Silvi 1 1 100,0 0 0  1 0 0,0 2 0 50,0

Città Sant’Angelo 0 0  0 0  0 0  0 0  

Montesilvano 0 0  0 0  0 0  0 0  

Pescara 1 1 100,0 0 0  0 0  1 1 100,0

Francavilla al Mare 0 0  0 0  0 0  0 0  

Ortona 7 2 28,6 13 8 61,5 9 7 77,8 29 17 58,6

San Vito Chietino 0 0  0 0  0 0  0 0  

Rocca San Giovanni 0 0  0 0  0 0  0 0  

Fossacesia 0 0  0 0  0 0  0 0  

Torino di Sangro 0 0  0 0  0 0  0 0  

Casalbordino 0 0  0 0  0 0  0 0  

Vasto 0 0  2 0 0,0 0 0  2 0 0,0

San Salvo 0 0  1 0 0,0 0 0  1 0 0,0

TOTALE 29 15 51,7 42 24 57,1 43 22 51,2 114 61 53,5
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Figura 6. Nidifi cazione per comune per gli anni 2018, 2019 e 2020
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Figura 7. Nidifi cazioni complessive per comune
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Il numero di nidi per comune non è omogene-
amente distribuito rispetto alla superfi cie delle 
spiagge per comune e il test del chi quadro mo-
stra una diff erenza signifi cativa (2 = 204,35, n 
= 15, P < 0,0001) (Tabella 4 e Figura 8).

COMUNE
AREA COMUNALE 

(ha)
% NUMERO DI NIDI

NUMERO DI NIDI 
ATTESI

Martinsicuro 40,17 7,3 0 8

Alba Adriatica 23,67 4,3 11 5

Tortoreto 36,07 6,6 4 7

Giulianova 49,34 9,0 10 10

Roseto degli Abruzzi 50,28 9,2 31 10

Pineto 43,19 7,9 23 9

Silvi 42,45 7,7 2 9

Montesilvano 31,77 5,8 0 7

Pescara 81,05 14,8 1 17

Francavilla al Mare 34,08 6,2 0 7

Ortona 31,13 5,7 29 6

San Vito Chietino 2,30 0,4 0 0

Torino di Sangro 6,81 1,2 0 1

Casalbordino 5,10 0,9 0 1

Vasto 54,86 10,0 2 11

San Salvo 16,76 3,1 1 3

TOTALE 549,03 114 114

Tabella 4. Confronto tra nidi eff ettivi e nidi 
attesi in base alla superfi cie di spiaggia sab-
biosa per comune

Figura 8. Confronto tra numero di nidi eff ettivi e numero di nidi attesi per comune
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Anche la frequenza del numero di nidi presenti 
dentro e fuori le aree protette non è omogenea-
mente distribuito e il test del chi quadro mostra 
una diff erenza signifi cativa (2 = 88,463, n = 1, 
P < 0,0001).

Le nidifi cazioni con successo sono 29 nelle 
aree protette pari al 51,8% delle nidifi cazioni 
negli stessi territori e 31 nei territori non tutela-
ti pari al 53,4% delle nidifi cazioni complessive 
fuori dalle aree protette (Tabella 5 e Figura 9).

Tabella 5. Nidi nelle aree protette
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No 497.29 58 95 31 27 53,4

Sì 97.79 56 19 29 27 51,8

Modelli

Il modello fi nale ottenuto tramite la selezione 
delle variabili è risultato adeguato, spiegando 
il 24% della devianza (pseudo R2 = 0.24). Tale 
modello ha messo in evidenza che la probabilità 
di presenza dei nidi è spiegata signifi cativamen-
te dalla vegetazione annuale (Figura 10) a scala 
fi ne (3x3) (zvalue = 4.319, pvalue < 0.001), dal-
le strade (Figura 11) alla scala di 27x27 (zvalue 
= -2.582m pvalue = 0.009) e marginalmente da-
gli stabilimenti (Figura 12) alla scala 3x3 (non 
signifi cativo, ma selezionato dal modello). Nel-
lo specifi co esiste una relazione positiva con la 
vegetazione annuale, mentre la relazione è ne-
gativa con le strade e gli stabilimenti.

Figura 9. Diff erenze nelle nidifi cazioni in aree protette 
rispetto a quelle fuori dalle aree protette

Figura 10. Probabilità di presenza dei nidi in aree con 
vegetazione annuale

Figura 11. Probabilità di presenza dei nidi in aree con 
presenza di strade

Figura 12. Probabilità di presenza dei nidi in aree con 
presenza di stabilimenti



Eco Rendiconto 2020 Area Marina Protetta Torre del Cerrano

16

Carta di idoneità

Il modello di selezione dell’habitat ha permes-
so di individuare le variabili che infl uenzano, 
in positivo e in negativo, la nidifi cazione. Gra-
zie a queste informazioni, attraverso un’analisi 
GIS, è stato possibile individuare le spiagge 
con maggiore idoneità per la specie (Tabella 6 
Figura 13). Va chiarito che tali risultati sono 
dinamici e riferiti alla situazione attuale di ge-
stione delle spiagge, pertanto utilizzabili a fi ni 
gestionali fi no a quando non si verifi cano cam-
biamenti nella conduzione delle spiagge stesse. 

Tabella 6. Superfi ci delle spiagge  idonee alla nidifi cazione 
per comune

Figura 13. Tratti di spiaggia maggiormente idonei alla 
nidifi cazione
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Martinsicuro 2,42 40,17 6,02

Giulianova 2,51 49,34 5,09

Alba Adriatica 1,12 23,67 4,73

Roseto degli Abruzzi 3,77 50,28 7,50

Pineto 9,57 43,19 22,16

Ortona 10,29 31,13 33,05

Torino di Sangro 1,73 6,81 25,40

Tortoreto 0,47 36,07 1,30

Vasto 14,79 54,86 26,96

Silvi 1,59 42,45 3,75

San Salvo 2,13 16,76 12,71
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Conclusioni e discussione

I dati sulla nidifi cazione del fratino sono rac-
colti annualmente da numerosi volontari e sono 
risultati più che idonei per eff ettuare un’analisi 
statistica, tuttavia è emersa una carenza di in-
formazioni che potrebbero essere raccolte fa-
cilmente come, ad esempio, la presenza di ve-
getazione annuale, la larghezza della spiaggia, 
la presenza di aree rifugio o di materiale porta-
to dalle mareggiate, ecc. Queste sono variabi-
li che diffi  cilmente possono essere recuperate 
tramite analisi cartografi ca. Per questo motivo 
si suggerisce di creare una scheda di raccolta 
dati completa (vedi paragrafo dedicato al Pro-
tocollo di monitoraggio) in modo da poter ave-
re e analizzare il maggior numero possibile di 
variabili.

L’analisi statistica ha dimostrato in primo luogo 
che c’è una diff erenza sostanziale nella distri-
buzione dei nidi di fratino tra i diversi comu-
ni della costa abruzzese. Dando come assunto 
che potenzialmente le spiagge sabbiose hanno 
caratteristiche simili, una diff erenza così spic-
cata nella distribuzione indica che c’è qualche 
fattore che invece porta la specie a predilige-
re alcune aree rispetto ad altre. Considerando 
che tra i risultati è emerso che la vegetazione 
annuale è fondamentale per la nidifi cazione, 
molto probabilmente la diff erenza tra i diversi 
comuni è strettamente legata alla gestione stes-
sa della spiaggia e alla cosiddetta pulizia che 
viene condotta non in maniera organica lungo 
tutta la costa ma dai singoli comuni.

Altra diff erenza sostanziale nella distribuzione 
dei fratini è tra le spiagge che rientrano nel-
le aree protette e le spiagge che invece non 
sono sottoposte a tutela. Questo teoricamente 
potrebbe spiegare che la gestione delle aree 
protette è fondamentale per la conservazione 
di specie a forte rischio di estinzione ma, in re-
altà, se si valuta il successo riproduttivo, non 
c’è praticamente una diff erenza percentuale 
tra i territori tutelati e quelli non tutelati. A tal 
proposito, data l’importanza delle aree protet-
te per la nidifi cazione (circa il 50% dei nidi a 
fronte di appena il 16% di territorio idoneo per 

la nidifi cazione) gli sforzi di gestione e conser-
vazione dovrebbero essere rivolti tanto alla tu-
tela dei siti di nidifi cazione quanto al successo 
riproduttivo.

Infi ne il modello di selezione dell’habitat per la 
nidifi cazione del fratino lungo la costa abruz-
zese ha evidenziato come la presenza di vege-
tazione annuale è la variabile più importante 
per la nidifi cazione e che invece la presenza 
di stabilimenti balneari e la presenza di strade 
sfavoriscono la nidifi cazione. La vegetazione 
annuale è necessaria per la specie in quanto 
permette una maggiore protezione del nido e 
una maggiore probabilità di trovare risorse tro-
fi che. La variabile degli stabilimenti balneari 
può essere considerata come una approssima-
zione della gestione della spiaggia, in quanto 
solitamente gli stabilimenti vengono “puliti” 
prima delle spiagge libere. Le strade invece 
rappresentano una approssimazione dell’acces-
sibilità alle spiagge, pertanto il fatto che questa 
variabile sia risultata tra quelle che limitano la 
nidifi cazione ci indica che la presenza di per-
sone lungo la spiaggia è un deterrente alla pre-
senza della specie nel periodo riproduttivo.

Come verifi cato in altri studi (Page e Stentzel, 
1981) la disponibilità dell’habitat ha comun-
que un peso maggiore rispetto al disturbo an-
tropico per quanto riguarda la scelta dei siti di 
nidifi cazione.

La statistica inoltre ha mostrato che alcune 
variabili come, ad esempio, la presenza delle 
dune, la larghezza della spiaggia e la presenza 
di porti, aree alaggio barche e fi umi e fossi non 
infl uiscono in alcun modo, né in positivo né in 
negativo, sulla nidifi cazione.
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Indicazioni gestionali

Tutte le indicazioni fornite dallo studio sug-
geriscono che, per raff orzare la conservazio-
ne della specie, principalmente nel periodo di 
nidifi cazione, una corretta gestione della spe-
cie dovrebbe essere rivolta all’aumento della 
superfi cie delle aree con vegetazione annuale 
nel periodo riproduttivo e a favorire il succes-
so riproduttivo che, ad oggi, è ancora troppo 
limitato.

Per quanto riguarda il primo punto ogni anno 
il WWF Abruzzo, nell’ambito del Progetto 
SalvaFrartino Abruzzo invia una nota a tutti i 
comuni costieri con le Linee guida per la pu-
lizia delle spiagge che forniscono indicazioni 
su tempi e modalità di intervento. Si dovrebbe 
cercare di migliorare questo aspetto cercando 
di omogeneizzare la gestione delle spiagge, 
per esempio attraverso un piano di gestione 
regionale della costa. Inoltre potrebbe essere 
utile lasciare delle “isole verdi” tra i diversi 
stabilimenti, non impedendo di sistemare la 
spiaggia frontalmente, ma chiedendo ai gestori 
degli stabilimenti di tardare di appena un mese 
la pulizia di quelle aree che solitamente sono 
destinate ad attività quali, ad esempio, il beach 
volley.

Per quanto riguarda il successo riproduttivo si 
stanno utilizzando recinzioni o gabbiette volte 
a favorirlo, ma evidentemente bisogna cercare 
ulteriori soluzioni. A tal proposito, dato che du-
rante il Progetto SalvaFratino vengono raccol-
te da anni indicazioni sulla gestione dei nidi, 
sarà molto interessante per il futuro appro-
fondire anche questo aspetto eff ettuando studi 
mirati sull’uso delle recinzioni di protezione, 
considerato che quest’anno proprio all’interno 
dell’Area Marina Protetta si è adoperata una 
gabbietta “rinforzata” anti-volpe.

Fondamentale dovrebbe essere l’immediata 
attivazione delle amministrazioni competenti 
al momento della segnalazione di un nido tra-
smessa nell’ambito del Progetto SalvaFratino, 
anche al fi ne di creare, laddove necessario, del-
le fasce di rispetto intorno al nido al fi ne di evi-
tare il disturbo antropico.

Sicuramente devono essere intensifi cate le col-
laborazioni con i portatori d’interesse che ope-
rano sulle spiagge (balneatori, pescatori, ecc.) 
informandoli e coinvolgendoli direttamente 
nelle azioni del Progetto SalvaFratino Abruz-
zo.

L’attività di comunicazione e sensibilizzazione 
deve essere ulteriormente sviluppata intensifi -
cando le buone pratiche messe in atto in questi 
anni (giornate di pulizia a mano della spiag-
gia, Fratino day, Premio “Amici del Fratino”, 
progetti di educazione ambientale nelle scuole, 
corsi di formazione per i volontari, ecc.).
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Protocollo per il monitoraggio del Fratino in Abruzzo
Il presente Protocollo prende spunto dai Materiali e metodi delle relazioni del Progetto Salvafratino Abruzzo e dal 
Protocollo del Monitoraggio del fratino, Versione 1 di ISPRA (Imperio et al., 2020). Le indicazioni da seguire, per 
quanto possibile, sono le seguenti:

 Gli operatori del monitoraggio devono essere in grado di riconoscere e determinare il sesso dei fratini adulti 
a distanza, con l’aiuto di un binocolo/cannocchiale, di identifi care un nido di fratino e possibilmente anche 
le buchette senza uova scavate dal maschio prima della nidifi cazione vera e propria.

 Per ogni uscita di campo deve essere compilata la scheda di monitoraggio.

 Il monitoraggio deve essere eff ettuato sempre lungo due transetti paralleli, uno litoraneo e l’altro lungo la 
fascia che separa la vegetazione annuale e la duna.

 I due transetti devono essere percorsi da due operatori parallelamente entro le ore 11.00 del mattino.

 Nel mese di aprile bisogna percorrere i transetti una volta entro il 15 del mese in modo da verifi care la pre-
senza della specie in un periodo che precede la pulizia delle spiagge e un’altra volta nei giorni che precedono 
le feste collegate al 25 aprile e all’1 maggio.

 Dal mese di maggio le uscite saranno decise in base all’esito dei monitoraggi seguendo lo schema di moni-
toraggio (Figura 14) prodotto da ISPRA (Imperio et al. 2020) e modifi cato per il presente progetto.

 Nel caso in cui, durante l’uscita di campo, vengono osservati nidi, l’operatore deve avvicinarsi al nido per 
eff ettuare la conta delle uova. Tale operazione deve durare il minor tempo possibile. Dopo essersi allontanato 
l’operatore dovrà verifi care il ritorno dell’adulto al nido.

 Nel caso in cui viene osservato almeno un adulto con pulli l’operatore dovrà seguire i vari spostamenti per 
circa 15 minuti in modo da poter determinare il numero di pulli presenti.

Per la determinazione dell’età dei pulli si consiglia di utilizzare l’Allegato D del Protocollo del Monitoraggio del 
fratino, Versione 1 di ISPRA (Imperio et al. 2020).

Le informazioni richieste nella scheda sono:

 Data

 Ora di inizio attività

 Ora di fi ne attività

 Rilevatori

 Tipologia di uscita

o Transetto completo

o Transetto parziale

o Punto di osservazione

o Uscita opportunistica

 Punto di inizio transetto

 Punto di fi ne transetto

 Punto di osservazione

 Specie osservate

 Informazioni sui fratini individuati

o Numero di individui

o Sesso

o Classe d’età

o Presenza del nido

o Numero di uova

o Attività

o Disturbo

 Note

Sarebbe inoltre opportuno raccogliere le seguenti informazioni

 Presenza di vegetazione annuale

 In caso di presenza della duna: distanza tra il nido e la duna

 Larghezza della spiaggia (in 3 fasce: tra 0 e 10 m, tra 10 e 50 m, più di 50 m)

 Presenza di materiale portato dalle mareggiate o dai fi umi

 Se è stata già eff ettuata la pulizia della spiaggia
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Progetto Salvafratino Abruzzo. 
Da anni in Abruzzo, l’Area Marina Protetta “Torre del Cerrano” e il WWF collaborano, insieme a una serie di 

realtà locali, per la tutela di questa specie.  
Attraverso il progetto di volontariato “Salvafratino” ogni anno i nidi presenti lungo la costa abruzzese vengono 

monitorati da volontari che li controllano fino alla schiusa delle uova e all’involo dei giovani.  

Nella fase precedente l’avvio della stagione balneare il WWF invia a tutti i comuni abruzzesi le “Linee guida 
per la tutela del Fratino”, mentre l’Area Marina Protetta gestisce un data-base delle segnalazioni dei nidi inviate 

ai Comuni. Vengono anche organizzate giornate di sensibilizzazione con le scuole e con i turisti e attività di 
pulizia a mano dei tratti di spiaggia dove il Fratino è segnalato. 

 
Il Fratino 
Il Fratino (Charadrius alexandrinus) è un piccolo uccello trampoliere, lungo tra i 16 e i 18 cm con un’apertura 

alare che può arrivare a 58 cm, che vive anche sulle spiagge abruzzesi. Emblema dello stato di conservazione 
dei litorali, lo si può scorgere mentre corre velocemente tra le dune e la battigia e la sua presenza ci ricorda 

che la spiaggia non è solo un luogo di vacanza, ma anche un ecosistema complesso.  
Difficile da confondere con altre specie per il suo corpo raccolto e le sue lunghe zampe esili, è uno tra i più 

piccoli limicoli nidificanti nel nostro Paese. Il ventre bianco contrasta con il piumaggio marrone chiaro o 

grigiastro della parte superiore, particolarmente mimetico negli ambienti sabbiosi. Gli esemplari più giovani si 
confondono ancora di più perché sono privi delle macchie scure che rendono gli adulti più visibili.  

La dieta è costituita principalmente da invertebrati che il Fratino raccoglie direttamente dal suolo in prossimità 
delle dune o sulla battigia. 
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Dove vive. 
A distribuzione tendenzialmente cosmopolita, il genere Charadrius si trova in tutti i continenti.  

In Italia vive e nidifica lungo l’intero perimetro della Penisola, comprese Sicilia e Sardegna, ed è sia migratore 
che stanziale.  

Qualche coppia si insedia anche nelle zone umide interne della Pianura Padana. Sono state documentate rotte 
di migrazione lungo le coste mediterranee francesi e spagnole e sono noti casi di svernamento in Nord Africa.  

In inverno si calcola una popolazione di circa 1500 individui, il 90% dei quali concentrato in 30 siti.  

 
Lo stato di conservazione e la tutela. 

In Europa la specie registra un consistente decremento che si riscontra anche in Italia. Le cause sono da 
ricercarsi nella continua perdita di habitat (erosione della costa, urbanizzazione, abbandono delle saline), nel 

disturbo antropico (turismo balneare, pulizie meccaniche della spiaggia, raccolta di molluschi, pesca sportiva), 

nonché nella predazione dei nidi da parte di mammiferi (ratti, ricci, volpi, cani e gatti vaganti) e uccelli (gazze, 
cornacchie grigie, gabbiani reali).  

Il Fratino è tutelato dalla Convenzione di Berna sulla conservazione della vita selvatica dell’ambiente naturale, 
dalla Convenzione di Bonn sulla conservazione delle specie migratorie appartenenti alla fauna selvatica, dalla 

Direttiva CEE 79/409 “Uccelli” e dalla Legge n. 157/92 sulla tutela della fauna omeoterma.  

 

COME RICONOSCERE I FRATINI 
 

 

Maschio.  

La parte superiore del corpo è prevalentemente grigio-bruna.  
Sul capo il colore tende al rosso fulvo con macchia nera sulla 

fronte.  
 Una striscia nera su fondo bianco va dal becco verso gli occhi, 

mentre un’altra fa da collarino incompleto sul collo 
La parte inferiore del corpo è bianca   

Il colore delle zampe è grigio-nerastro. 

Femmina. 
La parte superiore del corpo tende al 

grigiastro.  

Il colore della testa e della nuca è 
uniforme a quello della parte 

superiore del corpo.  
Non ha strisce nere né sul collo, né 

sulla fronte. 
Il sopracciglio bianco, soprattutto 

dietro l’occhio, è meno evidente.  

Il colore delle zampe tende al 
marrone.  
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IL NIDO E COME DIFENDERLO 
 

 

Il nido e le uova.  
È una semplice buca, poco profonda, scavata 

direttamente sulla sabbia, in zone con poca 
vegetazione. È adornato con frammenti di 

conchiglie, pezzettini di legno e sassolini (a volte 

anche plastica). Spesso la troviamo in zone più 
rialzate e a volte la possiamo rinvenire anche in 

spiagge ciottolose. Intorno al nido troviamo 
sempre un’alta concentrazione di impronte del 

Fratino. Le uova, solitamente da una a tre (in 
rari casi quattro), sono di color camoscio 

picchiettate di nero. La cova dura 24/28 giorni: 

maschio e femmina si alternano nella cura delle 
uova. 

Come si protegge un nido.  

Se sappiamo o pensiamo che il nido sia a rischio di 
predazione naturale (o anche quella di cani e gatti 

vaganti) vanno consultati i referenti del Progetto 
Salvafratino Abruzzo che eventualmente 

provvederanno a porre una gabbietta costruita con 
una rete da giardinaggio a maglie larghe che assicuri il 

passaggio dei genitori. La gabbietta sarà posizionata 

sempre dopo la deposizione delle uova, approfittando 
dei brevi momenti in cui l’adulto che sta covando si 

allontana. Solo in caso di reale pericolo, la gabbietta 
sarà posizionata quando il Fratino non ha finito di 

deporre le uova.  

Se l’area è sicura e non c’è pericolo di predazione 
naturale, non poniamo segnali che facciano 

identificare il nido anche per evitare di attirare 
l’attenzione di malintenzionati. 

 

 

I PICCOLI 
 

 

I pulli. 
I piccoli sono molto mimetici con 
l’ambiente circostante così come le 
uova: occorre stare molto attenti a 
non calpestarli! I pulli sono 
nidifughi (vale a dire che lasciano 
subito il nido). Dopo circa un paio 
di ore dalla nascita sono in grado di 
correre lungo le spiagge e 
alimentarsi da soli. Quando si 
sentono in pericolo (ad esempio 
quando predatori o esseri umani si 
avvicinano troppo) i pulli si fingono 
morti. 
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Consigli per essere un buon volontario del Progetto Salvafratino Abruzzo. 

• Evitiamo, per quanto è possibile, di uscire da soli, specialmente se non abbiamo maturato 
già una certa esperienza. 

• Indossiamo la pettorina del Volontario Salvafratino Abruzzo. 
• Non siamo “sceriffi”: quando incontriamo una persona che ha comportamenti sbagliati, 

facciamolo notare con fermezza, ma sempre con gentilezza. Spesso chi abbiamo di fronte 
non si rende conto che il suo comportamento è sbagliato. Spieghiamo perché quel 
comportamento può risultare dannoso e ricordiamo che il Fratino è una specie protetta. 
Evitiamo in ogni caso situazioni di scontro e se il soggetto insiste in comportamenti errati, 
avvertiamo le autorità competenti, sentendo il referente del Progetto Salvafratino Abruzzo. 

• Le attività di monitoraggio e osservazione vanno effettuate seguendo linee parallele sulla 
spiaggia. 

• L’osservazione dei nidi va fatta mantenendosi sempre ad una distanza di 30 m (se lo avete, 
portate con voi un binocolo. 

• Avviciniamoci ai nidi solo quando i fratini non sono in cova. 
• Portiamo con noi i numeri di telefono di un paio di referenti del progetto Salvafratino da 

contattare in caso di necessità e i numeri della Guardia costiera competente per il tratto di 
spiaggia dove ci recheremo. 

• Non pubblichiamo sui social e su internet e non diffondiamo informazioni su localizzazione di 
nidi, uova e pulli. 

• Non portiamo con noi il nostro cane perché la sua presenza vanificherebbe il monitoraggio. 
• Compiliamo la scheda segnalazione. 

 
Equipaggiamento del Volontariato Salvafratino. 
Pettorina del Volontario; binocolo; scheda segnalazione; telefono per georeferenziazione. 

 
Procedura da seguire in caso di individuazione di un nido. 
• Compilare la scheda segnalazione. 
• Georeferenziare il sito. 
• Inviare la scheda segnalazione e la georeferenziazione al referente del Progetto Salvafratino 

Abruzzo per il comune in cui opera via Whatsapp. 
NB: L’apposizione di qualsiasi sistema di protezione va deciso dal referente del Progetto che si 
confronterà con l’ornitologo referente scientifico del Progetto. 
 
Appunta qui i numeri utili 

Referente locale  

Referente provinciale  

Referente regionale volontari  

Referente scientifico regionale  

Capitaneria di Porto  
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NON SOLO FRATINI: IL CORRIERE PICCOLO 
 

Il Fratino non è l’unico abitante delle spiagge. Negli ultimi anni si è assistito anche alla nidificazione del Corriere 
Piccolo (Charadrius dubius), un altro piccolo limicolo simile al Fratino la cui stagione riproduttiva è compresa 

tra aprile e luglio. 

Presenta un becco corto e scuro e zampe rosate non particolarmente lunghe, con parti inferiori bianche e parti 
superiori marrone chiaro. È lungo circa 15cm, con un’apertura alare che può raggiungere i 40/45 cm. 

Di seguito alcune brevi informazioni per riconoscere la specie. 
 

 

Maschio 
La parte superiore del corpo è tendenzialmente 

marrone/beige mentre la parte inferiore è bianca. 
Quando è in abito nuziale ha un disegno bianco e 

nero sul capo con una banda nera, ben marcata sul 

petto. Il bordo perioculare è giallo. 

Femmina 

Quando è in abito nuziale ha la livrea che è molto 

simile al maschio, ma le parti nere sono più 
sfumate. 

 

 

I pulli. 

Simili a quelli dei fratini se ne distinguono per un 
leggero piumaggio scuro che sembra disegnare un 

cerchio sulla testa. 

Nido e uova. 

Il Corriere piccolo per realizzare il suo nido crea 

delle piccole buchette nella sabbia o tra le pietre 
dove depone dalle 4 alle 6 uova che sono di color 

cammello con puntini neri. 
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Consigli per essere un buon volontario del Progetto Salvafratino Abruzzo  
(validi anche per il Corriere piccolo) 
• Evitiamo, per quanto è possibile, di uscire da soli, specialmente se non abbiamo maturato già una certa 

esperienza. 

• Indossiamo la pettorina del Volontario Salvafratino Abruzzo. 

• Non siamo “sceriffi”: quando incontriamo una persona che ha comportamenti sbagliati, facciamolo notare 
con fermezza, ma sempre con gentilezza. Spesso chi abbiamo di fronte non si rende conto che il suo 

comportamento è sbagliato. Spieghiamo perché quel comportamento può risultare. Evitiamo in ogni caso 
situazioni di scontro e se il soggetto insiste in comportamenti errati, avvertiamo le autorità competenti, 

sentendo il referente del Progetto Salvafratino Abruzzo. 

• Le attività di monitoraggio e osservazione vanno effettuate seguendo linee parallele sulla spiaggia. 

• L’osservazione dei nidi va fatta mantenendosi sempre a una distanza di 30 metri (se lo avete, portate con 

voi un binocolo. 

• Avviciniamoci ai nidi solo quando i fratini non sono in cova. 

• Portiamo con noi i numeri di telefono di un paio di referenti del Progetto Salvafratino da contattare in caso 
di necessità e i numeri della Guardia costiera competente per il tratto di spiaggia dove ci recheremo. 

• Non pubblichiamo sui social e su internet e non diffondiamo informazioni su localizzazione di nidi, uova e 

pulli. 

• Non portiamo con noi il nostro cane perché la sua presenza vanificherebbe il monitoraggio. 

• Compiliamo la scheda segnalazione. 
 

Equipaggiamento del Volontariato Salvafratino. 
Pettorina del Volontario; binocolo; scheda segnalazione; telefono per georeferenziazione. 

 
Procedura da seguire in caso di individuazione di un nido. 

• Compilare la scheda segnalazione. 

• Georeferenziare il sito. 

• Inviare la scheda segnalazione e la georeferenziazione al referente locale del Progetto Salvafratino Abruzzo 

per il comune in cui opera via Whatsapp. 
NB: L’apposizione di qualsiasi sistema di protezione va deciso dal referente locale del Progetto Salvafratino 

Abruzzo che si confronterà con l’ornitologo referente scientifico del Progetto. 

 
Appunta qui i numeri utili 

Referente locale  

Referente provinciale  

Referente regionale volontari  

Referente scientifico regionale  

Capitaneria di Porto  

 



  

 

 

Allegato 6 – redatto sulla base del Protocollo ISPRA con alcune piccole modifiche 

 

Consigli per l’individuazione di nidi e pulli  

 

I nidi possono essere individuati sia osservando (da un punto di osservazione favorevole) la presenza 
e il comportamento dei fratini adulti a distanza, sia effettuando dei percorsi lineari regolari sulla 
spiaggia.  

Si consiglia di seguire entrambe le modalità, ovvero osservare preliminarmente l’eventuale presenza 
di fratini adulti e, in caso affermativo, seguirne i movimenti per 15-30 minuti per verificare la 
presenza di un nido. Una volta scoperta la zona di spiaggia preferita in quel sito, in particolare la 
distanza dalla linea di mareggiata in uno specifico sito, anche la ricerca a piedi tramite percorsi lineari 
può diventare fruttuosa.  

Sulle spiagge, il fratino può nidificare dalla linea di mareggiata fino alla duna, con una maggiore 
concentrazione sulla duna embrionale mobile, se presente.  

In caso di identificazione di un nido a distanza, è consigliabile lasciare uno degli operatori a fissare 
il punto con il binocolo/cannocchiale mentre un secondo operatore si avvicina, poiché è facile perdere 
i riferimenti visivi durante lo spostamento verso il nido.  

Mantenere dal nido una distanza di almeno 25/30 m.  

Durante la ricerca a piedi, è di fondamentale importanza guardare i propri passi per evitare uno 
schiacciamento involontario. Lo stretto intorno del nido, verso la fine della deposizione, è 
caratterizzato da un’alta densità di orme di fratino (in assenza di vento o pioggia). Richiami di allarme 
e adulti in atteggiamento nervoso o in display di distrazione indicano che si è vicini ad un nido con 
uova prossime alla schiusa o ad uno o più pulli. Se si nota un adulto che fugge all’arrivo dell’operatore 
e si sospetta un individuo in incubazione, è necessario allontanarsi ed osservare a distanza di 25/30 
m il ritorno del genitore al nido.  

Si consideri che all’inizio della cova i genitori impiegano più tempo a tornare ad incubare dopo un 
evento di disturbo, quindi individuare un nido richiede più tempo e una maggior attenzione a 
mantenere una distanza di non disturbo dagli adulti. Un osservatore seduto o sdraiato desta minor 
preoccupazione negli adulti.  

I volontari devono rimanere intorno al nido, sempre tenendosi a debita distanza, solo il tempo 
necessario all’identificazione del nido e alla rilevazione delle coordinate, non spostare oggetti e detriti 
nell’intorno e non lasciare impronte troppo visibili nelle immediate vicinanze. Per facilitare i 
monitoraggi successivi, è conveniente annotare, oltre alle coordinate del nido, anche una descrizione 
della sua posizione in base a punti di riferimento fissi.  

In caso venga avvistato un adulto con pullo/i, è consigliabile seguirne i movimenti a distanza per 
almeno 15 minuti, in modo da determinare con esattezza il numero di pulli della famiglia. 

 

 



  

 

 

Allegato 7 – tratto dal Protocollo ISPRA 

 

Determinazione dell’età dei pulli 

 

Nel caso in cui vengano avvistati pulli la cui data di schiusa sia sconosciuta, è comunque possibile 
assegnare un’età approssimativa osservandone l’aspetto e lo stadio di sviluppo. Ciò è importante 
soprattutto per la necessità di stimare la data di involo in caso di limitazioni all’accesso del pubblico 
nell’area di nidificazione, o comunque per programmare le successive visite al sito e verificare il 
successo di involo.  

Data la grande mobilità di questi animali, la determinazione dell’età risulta più semplice se vengono 
scattate delle foto ai pulli.  

Età 0: Alla schiusa, il pullo fuoriesce dall’uovo già ricoperto da un piumino lanuginoso e si presenta 
umido e raccolto su sé stesso (Fig. D1). Già dopo poche ore, però, è in grado di muoversi e seguire 
i genitori. 

 

Età 1-3 gg: Le zampe sono piuttosto lunghe (circa la stessa lunghezza di testa+corpo) e la testa 
molto grande rispetto al corpo (il corpo è circa una volta e mezza la grandezza della testa) (Fig. D2). 
Accanto al genitore il pullo risulta molto piccolo: l’altezza è inferiore della base della testa dell’adulto. 
Nei primi giorni rimane presente il dente dell’uovo, una piccola protuberanza bianca presente sulla 
punta del becco. Questo carattere presenta notevole variabilità individuale. 



  

 

 

 

 

Età 6-8 gg: La testa è ancora relativamente molto grande ma meno dei giorni precedenti: il corpo 
è circa 2 volte e mezza la testa. Accanto al genitore il pullo risulta alto circa fino alla base della testa 
dell’adulto. Ancora assenti o appena visibili le guaine delle penne delle ali. 

 

 

Età 10-13 gg: Cominciano a crescere le penne, in particolare quelle che coprono la parte prossimale 



  

 

 

delle ali (grandi copritrici), inizialmente racchiuse in una guaina di cheratina di forma tubulare.  

Età 15-20 gg: Le zampe sono relativamente più corte, circa la lunghezza del corpo (senza testa) 
(Fig. D4A e D5A). Le grandi copritrici dell’ala fuoriescono progressivamente dalle guaine cominciando 
dalla parte prossimale, vicino all’articolazione carpale (Fig. D4B e D5B). 

 

 

 

Età 21-25 gg: Man mano che le penne crescono e il piumino viene perso, l’aspetto della testa 
risulta più liscio, e il colore del corpo è meno screziato, più uniforme.  

Età 26-34 gg: Le dimensioni del pullo sono ormai paragonabili a quelle dei genitori e l’aspetto 
generale è quello di una femmina adulta (Fig. D6A), dalla quale si differenzia per le capacità di volo 
(inabile oppure in grado di compiere brevi balzi), per il minor sviluppo delle penne remiganti e 
timoniere (minor lunghezza della coda e della punta delle ali) e per l’aspetto più “nuovo” e “soffice” 



  

 

 

delle penne: nel giovane, infatti, queste si presentano bordate di beige e con un banda subterminale 
più scura (Fig. D6B), mentre alla fine del periodo riproduttivo l’adulto presenta il bordo delle penne 
abraso e quindi queste si presentano di un marrone più uniforme, senza bordo beige ed hanno una 
forma più squadrata (Fig. D6C; si veda per confronto il maschio adulto raffigurato in prima pagina).  
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SCHEDA RILIEVO 
I CAMPI CON ASTERISCHI* SONO ESSENZIALI 

 

DATA* 

NOME E COGNOME RILEVATORI*  

LOCALITÀ*  

COMUNE*  

ORA DI INIZIO ATTIVITÀ*  ORA DI FINE ATTIVITÀ*  

GIÀ EFFETTUATA PULIZIA SPIAGGIA?* Sì NO 

 

PRESENZA NIDO* Sì NO 

FRATINI OSSERVATI* NUMERO* SESSO GIOVANI 

COORDINATE NIDO*  
Allegare foto con posizione su googlemaps 

X Y 

NUMERO UOVA  

POSSIBILE DATA DEPOSIZIONE  POSSIBILE DATA SCHIUSA  

 

DOVE SI TROVA IL NIDO (BARRARE TIPOLOGIA) 

AREA PROTETTA STABILMENTO SPIAGGIA LIBERA ALTRO: 

 

SISTEMA DI TUTELA (BARRARE TIPOLOGIA)* 

NESSUNO RECINZIONE GABBIETTA ALTRO: 

 

POSSIBILI MINACCE (breve descrizione: ad es. cani vaganti, passeggio, pulizia meccanica, ecc.) 

 

 

TIPO HABITAT* 

SPIAGGIA NUDA 
FASCIA 

DUNALE PIONIERA 
DUNA 

FASCIA 
RETRODUNALE 

ALTRO: 

 

ALTRI ELEMENTI HABITAT 

VEGETAZIONE ANNUALE*  

DISTANZA TRA NIDO E DUNA (SE PRESENTE)*  

DISTANZA TRA NIDO E MARE  

LARGHEZZA SPIAGGIA (0/10 M , 10/50 M, + 50 M)*  

MATERIALE PORTATO DA MAREGGIATE O FIUMI*  

 

ALTRE SPECIE OSSERVATE 
 
 
 

 

NOTE 
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Agli Enti  
in indirizzario allegato 

 
 
Oggetto: Salvafratino Abruzzo: segnalazione nido di Fratino (Charadrius alexandrinus) nel Comune 
di … (…).  
 
 
Nell’ambito del Progetto Salvafratino Abruzzo, promosso dall’Area Marina Protetta Torre del Cerrano 
e dal WWF Abruzzo, si segnala che nel giorno … i volontari del Progetto Salvafratino Abruzzo operanti 
nel Comune di … (…) hanno individuato un nido di Fratino (Charadrius alexandrinus) nel territorio 
del Comune di … nell’area … (cfr. cartina). 

Si evidenzia quanto segue: 

• Il Fratino è una specie tutelata dalla Convenzione di Berna sulla conservazione della vita selvatica 
dell’ambiente naturale, dalla Convenzione di Bonn sulla conservazione delle specie migratorie 
appartenenti alla fauna selvatica, dalla Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (che ha sostituito la precedente Direttiva CEE 79/409 “Uccelli”), nonché dalla 
Legge n. 157/1992 sulla tutela della fauna omeoterma.  

• Nell’Ordinanza balneare della Regione Abruzzo 2021 (Determinazione n. DPC32/13 del 
18/03/2021) si legge, al comma 1 dell’articolo 7, si legge: “Durante le operazioni di livellamento, 
pulizia, riduzione volumetrica della ghiaia ed allestimento delle aree in concessione e delle 
spiagge libere comunali devono essere salvaguardate le zone segnalate per consentire la schiusa 
delle uova dell’uccello della specie “Charadrius Alexandrinus” comunemente conosciuto come 
Fratino”. 

• Nel Piano Faunistico Venatorio della Regione Abruzzo (approvato con delibera di Consiglio 
regionale n. 33/2 del 15/09/2020), a pagg. 173/74, si legge: “In Abruzzo nidificano 21-49 coppie 
che da alcuni anni vengono monitorate e tutelate da gruppi di volontari coordinati dal WWF e 
dall’ area marina protetta della Torre del Cerrano. Il monitoraggio della specie, iniziato nel 2009, 
evidenzia evidenti fluttuazioni delle popolazioni, connesse con la frequentazione antropica delle 
spiagge durante la stagione primaverile. Le fluttuazioni osservate sono non sono dovute al 
numero delle deposizioni, che rimangono costanti nel corso degli ultimi anni, ma dal successo 
riproduttivo delle singole coppie”. 

Si procede pertanto con la presente ad informare gli Uffici in indirizzo, ognuno per le proprie 
competenze, della posizione del nido in oggetto al fine di adottare e agevolare le necessarie attività 
di tutela. 

In ogni caso, a seconda delle condizioni riscontrate sul sito, i volontari del Progetto Salvafratino 
Abruzzo, come già sperimentato negli anni passati, valuteranno se individuare una piccola fascia di 
rispetto temporanea attorno al nido, proteggendolo con una gabbietta a maglie larghe o con una 
delimitazione con paletti e, in casi particolari, funi, così da garantire che non vengano 
inavvertitamente danneggiate le uova, pur mantenendo la piena possibilità di fruizione della spiaggia. 
Tale procedura è indicata nel Piano Faunistico Venatorio Regione Abruzzo, 2020 (Capitolo 9, Misure 
di conservazione specifiche, pag. 286): “Utile è anche l’eventuale predisposizione di reti leggere che 
delimitino l’area così da evitare anche l’ingresso ad altri animali che potrebbero predare i nidi”.  

Alla schiusa delle uova (la cova dura 30 giorni circa) i piccoli abbandonano velocemente il nido: a 
quel punto gli stessi volontari provvederanno alla rimozione di reti, paletti e funi eventualmente 
posizionati. 
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Si resta a disposizione per ogni ulteriore informazione necessaria che potrà essere richiesta alla 
scrivente Associazione o direttamente ai coordinatori locali del progetto: Nome Cognome referente 
locale (numero cellulare), Nome Cognome referente provinciale (numero cellulare) e Nome Cognome 
ornitologo (numero cellulare). 

Teramo, …  

 
Filomena Ricci 
Delegato regionale WWF 

 
 
 
 
Cartina con localizzazione nido (punto rosso) 
 
QUI VIENE ALLEGATA LA FOTO CON GEOREFERENZAZIONE DEL NIDO 
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Elenco Indirizzi: 
Inviato ai seguenti indirizzi a mezzo email e/o PEC: 
 
Sindaco del Comune di … 
Indirizzo PEC 
 
Ufficio comunale competente 
Indirizzo PEC 
 
Polizia Municipale di … 
Indirizzo PEC 
 
Carabinieri Forestali di … 
Indirizzo PEC 
 
Carabinieri Stazione di … 
Indirizzo PEC 
 
Ufficio Circondariale Marittimo di … 
Guardia Costiera - Capitaneria di Porto 
Indirizzo PEC 
 
Ufficio locale marittimo di … 
Indirizzo PEC 
 
Polizia Provinciale di … 
Indirizzo PEC 
 
ASL - Unità Veterinaria Territoriale … 
Indirizzo PEC 
 
Ufficio Demanio Marittimo Regione Abruzzo 
Indirizzo PEC 
 
Dipartimento Territorio e Ambiente Regione Abruzzo 
Indirizzo PEC 
 
Area Marina Protetta Torre di Cerrano 
Indirizzo PEC 
 
Coordinatore scientifico AMP Salvafratino Abruzzo 
Indirizzo PEC 
 




